
APRILE 2024Mensile di informazione, cultura e sport
Distribuzione gratuita • Anno XXXIII • N° 346
Proprietà: Lisippo Editore - lisippo@libero.it

IEX�MR���XEOI�E[E]

TM^^E���JVMXXM���TMEHMRI

GSRWIKRI�E�HSQMGMPMS
�����������

7JB�(��(BCSJFMMJ���
1)29

PAG.14/15

PAG. 4/5
IL PRELATO! 

CHI ERA COSTUI?
(1a parte)

NOTE
FANESI

DA FANO AL SUD EST ASIATICO ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Francesco Paoloni premiato
con il DISCOBOLO D’ORO

del CSI Nazionale

PAG.3

MUSICA E DINTORNI 
1965

PAG.12

PAG.20

FARMACIA F.lli ERCOLANI | Via Roma 160 | Fano | 0721.863914 - 334 780 6083 | info@farmaciaercolani.eu | www.farmaciaercolani.eu

PADEL TENNIS CALCETTOPADEL TENNIS CALCETTO
pp: playtomic

3920026464
almapark2021

lma park



2

Proposta dalla maestra Cristina Borasco ed autorizzata dal dirigente Michele
Locarini, alla scuola primaria Montessori del Circolo San Lazzaro di Fano si
è svolta un’iniziativa rivolta alle classi 5A-5B-5C che ha coinvolto anche le
insegnanti Mita Delia, Ilia Pasquinelli, Elisabetta Savelli e Maria Grazia Cirillo.
Al termine dei tre incontri, organizzati nell’aula magna dell’istituto, ecco uno
spaccato degli elaborati realizzati dai giovanissimi studenti.
Un giornalista a scuola 
Il giorno 22 febbraio 2024 nella scuola Montessori di Fano si è svolto un
incontro speciale: gli alunni delle classi quinte hanno incontrato
Massimiliano Barbadoro, un giornalista sportivo. Le maestre hanno organiz-
zato questo incontro perché in classe i ragazzi stanno imparando la cronaca
giornalistica. Quando sono entrati in aula magna il giornalista era lì che li aspettava per rispondere alle loro domande e curiosità. Per
prima cosa si è presentato dicendo quali sono le sue collaborazioni professionali, poi ha raccontato com’è iniziata la sua carriera da gior-
nalista. Sono state fatte diverse domande e il giornalista ha risposto in modo preciso a tutti. I bambini hanno dichiarato che è stato un
incontro bello ed interessante e da oggi in poi, sfogliando le pagine del giornale, gli articoli di Barbadoro avranno nuovi lettori.
Messaggi sul valore educativo dello sport. I fratelli Pagliarini: orgoglio fanese!
Martedì 5 marzo Alice e Francesco Pagliarini incontrano i ragazzi di classe quinta della scuola Montessori per raccontare i loro successi
sportivi e non solo! I due fratelli non hanno neanche il tempo di sedersi che i ragazzi dall’eccitazione di conoscere la loro storia e capire
com’è la vita da campioni, cominciano a fare domande a raffica: Quanti anni avete? Siete mai andati all’estero a gareggiare? Qual è il
vostro record? Dove vi allenate? Avete fatto altri sport prima di atletica? Alice racconta: <Il mio sogno da bambina era fare danza ma poi
ho iniziato a fare atletica e a 12/13 anni ho incominciato agonismo. Mi trovo molto bene. Sono contenta dei miei risultati sia di atletica ma
anche di scuola>. Anche Francesco racconta: <Anch’io da piccolo ho provato altri sport, praticavo calcio però non mi convinceva e quin-
di ho cominciato a fare atletica. Ho provato il salto in lungo e il salto con l’asta, ma quando ho provato corsa, ho capito che era la mia
specialità>. I ragazzi sono colpiti di sentire la voglia che hanno di realizzare i loro sogni e diventare campioni. Alice ha trasmesso un mes-
saggio importante agli alunni: <Anche se sapete di perdere la gara perché un avversario è più avanti di voi, non arrendetevi mai!>.
Ancora un bambino, tifoso del Napoli, chiede a Francesco: <Per che squadra tifi?>. Il futuro campione risponde che tifa Juventus. Queste
sono state le sue parole: “Ogni squadra è importante!>. Un altro messaggio importante lasciato agli alunni dal campione regionale nei
200 metri. Il suono della campanella sorprende tutti gli alunni perché il tempo è volato e le domande sarebbero ancora tante. I due cam-
pioni si rendono disponibili per gli autografi e i giovani intervistatori se ne vanno felici per quell’incontro fantastico.   

I VALORI DELLO SPORT E L’INFORMAZIONE: 
PICCOLI GIORNALISTI CRESCONO
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Nella Sala della Concordia del Comune di
Fano, il sindaco, Massimo Seri e l'asses-
sore Barbara Brunori, hanno consegnato
al vicepresidente del comitato provinciale
quello che è il più alto attestato di stima
per coloro che negli anni hanno  promos-
so e valorizzato gli ideali dell’ente
Una vita spesa al servizio del Centro Sportivo
Italiano, promuovendone gli ideali e trasmet-
tendo la passione per lo sport e i sani valori
che esso trasmette, a migliaia di giovani.
Francesco Paoloni, fanese classe 1966,
attualmente vicepresidente del comitato pro-
vinciale Csi di Pesaro-Urbino, nella mattina di
sabato 23 marzo ha ricevuto direttamente
dalle mani del sindaco di Fano, Massimo Seri
e dall'assessore allo sport Barbara Brunori il
Discobolo d’Oro al Merito 2023, il più alto attestato di stima per
tutti coloro che, nel corso degli anni, hanno generosamente dedi-
cato ampia parte della loro vita al Csi.
Tesserato per la prima volta nel 1984, appena 18enne, Paoloni ha
da subito iniziato a partecipare attivamente alle attività, organiz-

zando tornei, eventi e campionati entrando poi nei primi anni ‘90
nel direttivo, del quale è ormai un punto fermo da oltre trent’anni,
e nel quale ha ricoperto varie cariche istituzionali tra cui quella di
vice presidente esecutivo.
Dalla sua intenzione e grazie alla sua tenacia, il comitato provin-
ciale Csi può vantare campionati storici come quelli di calcio a 5
(28 anni), calcio a 8 (35 anni) e pallavolo mista (37 anni) oltre che
il Csi on the Beach, appuntamento fisso per gli appassionati di
Beach Volley e Volley che si svolge ogni estate in Sassonia.
Ma, aldilà dell’aspetto prettamente sportivo, a Paoloni va ricono-

FRANCESCO PAOLONI, UNA VITA AL SERVIZIO
DEL CENTRO SPORTIVO ITALIANOCENTRO SPORTIVO ITALIANO
A LUI IL DISCOBOLO D’ORO AL MERITO 2023DISCOBOLO D’ORO AL MERITO 2023
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CHIAMACI PER PRENOTARE
LA TUA CERIMONIA

sciuto il merito di essere il referente di tante
iniziative di volontariato e formazione, dal
quale sono emersi molti degli attuali consiglie-
ri locali e regionali del comitato.

“Il Discobolo d’Oro – spiega il presidente
Marco Pagnetti – è un riconoscimento istituito
dal consiglio nazionale dal 1994 e, fino ad
oggi, solo 4 volte è finito a Fano e Pesaro.
Insieme al direttivo abbiamo proposto il nome
di Paoloni, subito avvallato dal nazionale, per-
ché riteniamo che nessuno più di lui incarni
quello che è il Csi, e lo dimostrano anche le
tante iniziative e collaborazioni da lui promos-
se come quella con Avis Fano, per la sensibi-
lizzazione alla donazione di Sangue, o le cam-
pagne contro l’abuso di fumo e alcol. Oggi, a

40 anni dal suo insediamento, porta avanti con la stessa passione
e con lo stesso impegno, decine di iniziative e per tutti è rimarrà
sempre un punto di riferimento del comitato”.

Prima di Paoloni, avevano ricevuto il Discobolo d’Oro la società Us
Metauro Asd (2015 e 1998), Gabriele Battistelli (1998) e il compian-
to Vittorio Del Curto, al quale venne attribuito il premio alla memoria
del 2006.
Il Discobolo d’Oro a Paoloni è solo il primo di tre momenti che
caratterizzeranno il 2024 del Csi Fano. Quest’anno, infatti, il comi-
tato compie 80 anni e li festeggerà in altre due occasioni: a luglio,
ospitando a Pesaro le finali nazionali di calcio a 7 e calcio a 11 e a
settembre, con una grande festa al quale parteciperanno le più
alte cariche nazionali del comitato.

Da sinistra il Presidente CSI Marche Giacomo Mattioli, 
il Sindaco di Fano Massimo Seri, Francesco Paoloni, l’Assessore 
Barbara Brunori e il Presidente CSI Provinciale Marco Pagnetti

Francesco Paoloni riceve dal Sindaco 
di Fano  Massimo Seri il prestigioso 
riconoscimento DISCOBOLO D’ORO

Da sinistra il Presidente CSI Marche Giacomo Mattioli, 
il Vice Presidente CSI Provinciale Francesco Paoloni, 

e il Presidente CSI Provinciale Marco Pagnetti
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ILa frase scritta da Alessandro
Manzoni ‘Carneade! Chi era costui?’
nell’ottavo capitolo de ‘I Promessi
Sposi’ è il celebre interrogativo messo
in bocca a don Abbondio, il curato

incaricato di sposare Renzo e Lucia,
il quale durante la lettura di un’apolo-
gia nei confronti di San Carlo
Borromeo trova indicato nel testo il
nome del filosofo greco antico di cui
egli non sa molto. L'antonomasia
‘carneade’ è giunta a noi a descrive-
re una persona a stento sentita nomi-

nare. Qualcosa di simile succede per la località sulle colline di Fano
identificata con il nome de ‘il Prelato’ di cui forse non tutti sanno il
nome del presbitero della Chiesa cattolica dal quale la località prende
il vocabolo. Dietro questo titolo di figura ecclesiastica si cela
Francesco Castruccio Castracane, membro della prestigiosa famiglia
degli Antelminelli di Lucca, discendente di quell’omonimo condottiero
ghibellino molto noto ai tempi di Dante Alighieri. L’area boschiva si

trova a circa 200 metri sul
livello del mare sulla collina di
Monte Castagneto in zona
San Girolamo, un antico topo-
nimo non più in uso e presen-
te nelle mappe fino alla fine
del 1700, quando divenne
nota come la collina del
Prelato. In questo luogo con
panorama bucolico si trova-
no una chiesa, un edificio
detto ‘Villa bassa’ e un
secondo fabbricato chiamato
'Villa alta’, il tutto fatto costrui-
re alla fine del 1700 e inizio
1800 per volere di Monsignor
Castracane, il prelato argo-
mento della presente disami-

na.

Francesco Castracane era nato a Lucca nel 1753. Era figlio unico di
Alessandro e della Contessa Maria Del Portico. Lasciò giovanissimo
la sua città natale per trasferirsi a Vienna dove venne educato presso
il Collegium Theresianum, una scuola residenziale istituita e gestita in
quegli anni dai Gesuiti. L'istituto destinato alla formazione di giovani
talentuosi della nobiltà europea aveva un programma didattico molto
rigido di matrice saldamente cattolica e tutti i professori di religione
appartenevano tassativamente alla Compagnia di Gesù. Furono quelli
gli anni in cui Francesco, oltre a perfezionare i suoi studi, visitò gran
parte dell’Europa. Soggiornò a Parigi, a Londra e in diverse città della
Germania, paese che amò particolarmente. Finiti gli anni di apprendi-

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata

utorizzazione nX2222 
Regione Marche 
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stato intraprese la carriera amministrativa eccle-
siale. Nel 1776, allora ventitreenne, andò a Roma
ed entrò in prelatura come referendario con l’in-
carico di esaminare le suppliche dirette al Papa.
In seguito il Pontefice Pio VI lo nominò protonota-
rio apostolico partecipante e vice-legato di
Ferrara, incarico che tenne per due anni (1778-
1779) ai tempi del cardinale Carafa della Spina di
Traetto. Nel 1781 divenne consultore delle
Congregazioni dei Riti e delle Indulgenze e, per le
sue speciali competenze, venne designato colla-
boratore del Papa nel governo spirituale e mate-
riale della Chiesa cattolica. Incarichi di grande

prestigio per il Castracane che non aveva ancora compiuto trent’anni.
Una carriera brillante che faceva presagire il raggiungimento di posti
ancor più di rilievo. Tuttavia il giovane rampollo da lì a poco decise di
lasciare le sue mansioni, rinunciando agli uffici ecclesiastici. Si stabilì
a Fano dove la nobile famiglia aveva diversi possedimenti. I
Castracane si erano trasferiti in territorio fanese durante il dominio
dello stato Pontificio per avere la protezione della Chiesa, già presente
e ben radicata in zona. Tra le varie proprietà la nobile famiglia arrivata
in città alla fine del 1400 aveva anche un bel palazzo nel cuore del
centro storico a ridosso delle antiche mura romane. La dimora fu fino
al 1604 sotto la Parrocchia di San Pietro in Valle, parrocchia soppres-
sa poiché la Chiesa diventò da lì a poco sede dell'Oratorio dei Padri
Filippini. Di conseguenza un piccolo nucleo di famiglie tra cui quella
dei Castracane, la cui residenza era situata tra la Contrada Castracani
e Via della Posterna (attuale Via Garibaldi), entrò a far parte dell’adia-

cente parrocchia di San
Marco. Un cambiamento
importante per i
Castracane che da quel
momento iniziarono a fre-
quentare la chiesa dedica-
ta al Santo Evangelista,
chiesa che già dal 1278
faceva parte della
Commenda dell’Ordine
Gerosolimitano di cui
Francesco era membro. Un
episodio curioso occorso in
quel periodo ci offre spunti
di riflessioni su quanto
fosse forte la presenza
della famiglia Castracane
in questa parrocchia e a
Fano. Il complesso religio-
so di San Marco subì nel
corso dei decenni numero-
si restauri e rifacimenti.
Venne completamente
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LUNEDI MARTEDI CHIUSOLUNEDI MARTEDI CHIUSO

IMMAGINI
1 - Stemma dei Castracane
2 - Monsignor Castracane
3 - Facciata del palazzo
4 - Corte interna
5 - Interno del palazzo
6 - Salone del Sole 

demolito e ricostruito nel XVIII secolo e nel 1785 iniziarono i lavori per
la costruzione della nuova chiesa. Nel vasto archivio diocesano, dai
documenti gelosamente custoditi e trascritti da Don Carlo Rovaldi,
parroco dal 1972 al 2004, e riportati nei quaderni di ricerca ‘Memoria
Rerum’, apprendiamo che la benedizione e la posa della prima pietra
della nuova chiesa intra moenia fu fatta dal prelato Monsignor
Francesco Castruccio Castracane degli Antelminelli. Lo afferma egli
stesso in una lettera inviata al vescovo Monsignor Antonio Gabriele
Severoli (1757-1824), in cui fornisce, inoltre, anticipazioni sull’incarico
ricevuto dal Gran Maestro. Egli doveva benedire e porre la prima pie-
tra, non solo nell’edificio religioso del centro storico, ma anche della

nuova chiesa dedicata ai Santi Agostino e Norberto che egli stesso,
appartenente all'ordine di Malta, intendeva costruire in località San
Girolamo dove aveva deciso di ritirarsi. Un’invasione di territorio e un
conflitto di competenze che fecero molto irritare Monsignor Severoli
che si sentì esautorato e fece di tutto per contrastarlo. Tra l’altro egli
non vedeva di buon occhio il progetto del Castracane e temeva che i
membri della Commenda, una volta insediatesi in quella zona, avreb-
bero potuto diffondere idee contrarie a quella della Chiesa. Il Prelato
era ben determinato a portare avanti la sua opera e non diede ascolto
alle pressioni del vescovo. Fondò un nuovo ordine cavalleresco e fece
una serie di lavori che trasformarono il colle di San Girolamo nella sua

sede ufficiale. Non esistono immagini del Castracane, se non
per un bel dipinto di autore ignoto conservato nel palazzo
Vescovile di Fano, dove il giovane Francesco è stato ritratto a tre
quarti, in piedi vicino ad un tavolo ricoperto da un tovagliato
rosso. Indossa un abito scuro, illuminato solo dalla decorazione
a croce dell'Ordine dei Cavalieri di Malta. Ha la mano sinistra
appoggiata sulla Corona che rappresenta la Commenda, coro-
na che viene posta in maggior evidenza dall’indice della mano
destra puntato su di essa. 

66
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
Nuova legge urbanistica regionale, promessa mantenuta: firmato l’accordo tra
Regione Marche e Ministero della Cultura per mantenere gli effetti del Piano Casa.
Consentito un incremento di edificabilità fino a un +20%.

Nuova legge urbanistica regionale, promessa mantenuta:
firmato l’accordo tra Regione Marche e Ministero della
Cultura per mantenere gli effetti del Piano Casa. Consentito
un incremento di edificabilità fino a un +20%.

Promessa mantenuta e certificata, nero su bianco, dalla defini-
tiva approvazione dell’accordo tra Regione e Ministero della
Cultura: la nuova legge urbanistica non solo non è stata impu-
gnata dal Governo nazionale, ma per Le Marche, unica regione
insieme all’Emilia Romagna, sono prorogati gli effetti del Piano

Casa. Lo spiega il consigliere regionale Luca Serfilippi, presi-
dente della Commissione consiliare Ambiente e Territorio, sot-
tolineando come, sarà consentito un incremento fino al 20%
della volumetria dell’edificio in deroga al piano regolatore gene-
rale previa deliberazione del Consiglio comunale e compatibil-
mente con i vincoli territoriali. Relegati dunque a pura strumen-
talizzazione politica, gli allarmi di chi aveva data per sicura l’im-
pugnazione di una legge che ha seguito un iter complesso fatto
di mesi di audizioni e lavoro portati avanti con costanza, perse-
veranza e stretta collaborazione tra politici e tecnici.
L’accordo tra Ministero e Regione risponde alle esigenze di
famiglie ed imprese desiderose di investire nell’ampliamento
del costruito, costituisce una spinta per l’economia locale e
offre gli strumenti per coniugare le esigenze di tutela dell’iden-

tità paesaggistica e dei valori culturali con quelle della valoriz-
zazione del patrimonio costruito e dell’attrattività del territorio
marchigiano. Si compone di 6 articoli e all’articolo 3 “Disciplina
di applicazione” stabilisce i criteri per verificare l’attuabilità
degli interventi in deroga esclusivamente nelle zone territoriali
omogenee B ed E, cioè nelle zone consolidate a ridosso dei
centri storici e nelle zone agricole. Nel resto del territorio, ad
eccezione delle zone A del centro storico dove non sono con-
sentiti interventi in deroga, gli stessi non sono soggetti al rispet-
to dei contenuti dell’Accordo.

La nuova legge urbanistica, come ricorda Serfilippi, si compo-
ne di 36 articoli ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2024.
Prevede un periodo transitorio da dodici a quarantotto mesi per
l’approvazione dei nuovi piani proposti dalla legge e di dodici
mesi per l’approvazione del nuovo Piano Paesaggistico
Regionale (PPR). In questo periodo i Comuni potranno valutare
in piena autonomia gli interventi di riqualificazione in deroga nel
rispetto dei contenuti dell’Accordo, che costituisce pertanto il
riferimento necessario e indispensabile per dare attuazione a
tali deroghe. Gli interventi dovranno garantire il miglioramento
della qualità dell’edificato, la qualità diffusa del costruito e la
configurazione complessiva in termini di numero di piani, alli-
neamenti principali, materiali, tipologia edilizia rispetto agli edi-
fici e al contesto circostante.

Luca Serfilippi



E’ in programma il 15 e 16 giugno a Urbino la terza edi-
zione de La Raffaello Gravel, con la novità de La
Raffaello Gravel Trail. Nasce con l’intento di promuovere
e far vivere gli stessi luoghi vissuti da Raffaello Sanzio in
persona, pedalando.

E’ stata presentata presso la sede di Confcommercio
Marche Nord, partner dell’iniziativa, dal direttore genera-
le Amerigo Varotti, dal presidente dell’Associazione
Sportiva Dilettantistica Ciclo Ducale, organizzatrice,
Gianfranco Fedrigucci, dal segretario di Confcommercio
Urbino Egidio Cecchini e dal responsabile del centro
Italia di Decathlon Mattia Russo.

“Una bellissima iniziativa – ha evidenziato Varotti – che
vuole valorizzare il territorio attraverso la bicicletta. Un
territorio straordinario sotto ogni punto di vista, che quasi
interamente fa parte del nostro progetto di promozione
turistica Itinerario della Bellezza. E’ un piacere anche
quest’anno presentare insieme questo evento”.

Per La Raffaello Gravel del 16 giugno partenza per i due
percorsi alle ore 8 da Fortezza Albornoz, mentre sabato
15 la grande novità: “Una manifestazione – ha proseguito
Fedrigucci - per conoscere Urbino e lo splendido territo-
rio che circonda la città, le sue eccellenze enogastrono-
miche e culturali attraverso le strade bianche. Per dome-
nica 16 giugno sono confermati i percorsi, lungo e corto,

mentre il sabato è in programma La Raffaello Gravel
Trail. Prevede un percorso di 235 Km con 6560 metri di
dislivello: una sfida per gli amanti dell’estremo! Un even-
to che mette insieme i tre monti del territorio: Nerone,
Petrano e Catria tutti da vivere in Gravel! Per i parteci-
panti c’è anche la possibilità di dormire in luoghi di asso-
luto fascino come Fonte Avellana. Un grande ringrazia-
mento a Confcommercio, sempre sensibile a queste ini-
ziative, al Comune di Urbino e a tutti coloro che collabo-
rano”.

Ha poi preso la parola Cecchini: “E’ una manifestazione
a cui crediamo molto. Grazie alla Ciclo Ducale cresce
anno dopo anno e contribuisce alla promozione e valo-
rizzazione del territorio, temi che a Confcommercio stan-
no particolarmente a cuore”.

Immancabile la collaborazione con Decathlon: “Abbiamo
creduto fin dalla prima edizione a La Raffaello Gravel.
Allestiremo – ha spiegato Russo - il villaggio in Fortezza
Albornoz: calcio, basket, tennis, pallavolo, tiro con l’arco
e tante altre attività ludiche dedicate ai ragazzi!”

Sarà presente anche il Distretto Bio Terre Marchigiane.

Ulteriori informazioni: cicloducaleurbino.it

A URBINO TORNA LA
RAFFAELLO GRAVEL
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ERBA SPACCAPIETRAERBA SPACCAPIETRA: STESSO NOME PER DUE PIANTE 
CUGINE, MA CON AZIONI SIMILI. UN AIUTO PER LE VIE URINARIE

Il nome “spacca pietra”, è riferito a due piante, la
prima conosciuta anche come Cedracca, l'Erba
Spaccapietra, è un’erba antichissima della fami-
glia delle Aspleniaceae (nome scientifico
Ceterach officinarum, dal nome latino 'ceterum'
= "il resto", "il rimanente", inteso come tutto ciò
che si trova nei reni e nella vescica come renella
e calcoli renali). Il suo habitat è costituito dalle
rocce calcaree umide, dall’aspetto di una felce.
Da sempre viene usata per i problemi vescicali
e renale in particolare legati ai calcoli. Il nome
che viene dato alla Famiglia botanica di appar-
tenenza “Aspleniaceae”, significa milza, ed è il

motivo per cui la pianta in età
medievale era usata per i pro-
blemi della milza, mentre il suo utilizzo per la cura dei calcoli risale a Galeno. Nelle regioni
del meridione d’Italia, si usava bere il tè di cedracca per i disturbi urinari. La seconda pianta
che viene comunemente chiamata “spaccapietra è il Fillanto (nome botanico Phyllanthus
niruri L.), pianta delle regioni tropicali, ugualmente utilizzata per i disturbi delle vie urinarie. Il
nome “spaccapietra” (Chanca piedra), deriva dal curioso comportamento di queste piante
che tende a crescere nelle fenditure delle rocce, dove lentamente cresce e si fa spazio, a
volte aumentando le crepe nelle rocce. Il phyllantus in fitoterapia viene usato come disinfet-
tante urinario e diuretico. L’azione disinfettante, riducendo la presenza batterica nelle urine,
accresce la solubilità dei Sali alcalini e contrasta la formazione di aggregazioni calcaree.
Inoltre la produzione di glicosaminoglicani, crea un film proteico attorno ai cristalli litiasici,
limitandone l'aggregazione e la produzione del calcolo. Si associa inoltre un effetto antispa-
stico e decongestionante sulla muscolatura liscia ed un effetto antinfiammatorio in caso di
prostatiti croniche. Nel fitocomplesso del fillanto ritroviamo lignani, alcaloidi, bioflavonoidi,
tannini, acido ellagico, acido ricinoleico, steroli e triterpeni. Queste molecole permettono
anche un’azione cicatrizzante e riepitelizzante. Il fillanto viene assunto in forma di polveri,

decotti, estratto secco titolato in polifenoli totali. Nella superstizione con la cedracca si imbottivano i cuscini per il presunto potere di far uscire dal
corpo il dolore e di evitare disgrazie. Il 24 giugno di sera, si usava infilarsi nella scarpa una fronda di Cedracca perché la pianta sarebbe stata
di aiuto per ritrovare il “tesoro nascosto”.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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Lisippo Editore, comunica che intende pubblicare
messaggi elettorali a pagamento per le elezioni 
amministrative ed europee 2024 in conformità della
legge che regolamenta la vendita degli spazi 
pubblicitari per propaganda elettorale e nel rispetto
delle Delibere adottate dall’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni della Repubblica Italiana.
Gli spazi di propaganda saranno offerti a tutti i partiti,
a tutte le liste e a tutti i singoli candidati che ne 
facciano richiesta.
Tali messaggi devono riportare la dicitura “pubblicità
elettorale” e indicare il soggetto politico committente
che si impegna al pagamento anticipato.
La disponibilità di ciascuna posizione dei messaggi
politici elettorali, su Lisippo, segue il criterio temporale
della prenotazione. E’ cura del committente fornire il
materiale in e-mail in tempo utile per la realizzazione
dello spazio acquistato.

Info lisippo@libero.it
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Phyllanthus niruri
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‘IL RITORNO DEGLI AMANTI’ E
L’ITINERARIO, A FOSSOMBRONE
PROTAGONISTA LA BELLEZZA
Una giornata all’insegna della bellezza, dalle opere di
Anselmo Bucci e di altri artisti all’Itinerario, il progetto di
promozione e valorizzazione turistica ideato e curato da
Confcommercio Marche Nord.

Il ritorno a Fossombrone di una decina di opere di
Bucci prestate a Gradara per la mostra ‘Bucci dalle
Marche a Parigi’, è stata l’occasione per il Comune di
Fossombrone e Confcommercio, che gestisce i servizi
culturali e turistici, di allestire una importante mostra
alla Casa Museo Quadreria Cesarini. È stata inaugurata
dal sindaco Massimo Berloni, con l’assessore Federica
Romiti, dal direttore di Confcommercio Amerigo Varotti,
accompagnato da tutto lo staff, e dal direttore onorario
dei musei di Fossombrone Anna Matteucci.

‘Il ritorno degli amanti’ il titolo, mutuato dal quadro ‘Gli
amanti sorpresi’ di Bucci, che ritorna nella sua colloca-
zione naturale e consentirà di apprezzare nuovamente
le opere più significative del grande pittore forsempro-
nese, leader della corrente artistica ‘Novecento’, ma
anche di rivedere dopo un decennio di oblio (a causa
dei necessari lavori di restauro alla Casa Museo), quel-
le di Giorgio Morandi, Marino Marini, Francesco
Messina ed altri artisti del ‘900.

Prima della visita guidata all’allestimento temporaneo la
presentazione dell’Itinerario della Bellezza 2024. “L’arte
e la bellezza – ha sottolineato il sindaco – ancora prota-
gonisti a Fossombrone grazie a un ottimo lavoro di

squadra di cui andiamo orgogliosi. Un settore quello
culturale nel quale stiamo investendo con convinzione e
che sta dando importanti risultati. Fondamentale la col-
laborazione con Confcommercio; l’Itinerario della
Bellezza è un progetto capace di mettere insieme tan-
tissimi Comuni e oggi più che mai fare rete è determi-
nante”.

Varotti è entrato nel dettaglio: “Dopo le presentazioni in
molte fiere turistiche in Italia ed Europa, a cui seguirà il
prossimo 5 aprile quella a Roma nella Sala Zuccari di
Palazzo Giustiani del Senato della Repubblica, è un
grande piacere illustrare il nostro progetto in questo
luogo di straordinaria bellezza. L’Itinerario della
Bellezza è un modello di sviluppo turistico invidiato in
tutta Italia, che cresce anno dopo anno, arrivato a met-
tere in rete ben 25 Comuni, la metà di quelli della pro-
vincia di Pesaro Urbino, a dimostrazione della sua vali-
dità. Questo è un anno particolarmente ricco, ad inizia-
re dalle tante iniziative che stiamo organizzando in
occasione di Pesaro 2024. Presenteremo l’Itinerario del
Mare della Bellezza, visto anche che non c’è una guida
che lo racconta e il maggior numero di presenze turisti-
che nella nostra provincia sono legate proprio al mare.
E ancora due press tour e iniziative per rilanciare un
territorio che ha dovuto sostenere il peso, non solo eco-
nomico, della chiusura della Contessa. Insomma un
programma importante per continuare a promuovere il
territorio”.



7

FARMACIE DI TURNO
4  17  APRILE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

6  APRILE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

1  14  27  29  APRILE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

8  21  APRILE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

3  16  APRILE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

9  22  APRILE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

12  25  APRILE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

11  21  APRILE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

10  23  APRILE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

7  20  APRILE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

13  26  APRILE
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

2  15  28  30  APRILE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

19  APRILE PIERINI
via Gabrielli 13

5  18  APRILE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

7  17  27  APRILE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

CALAMARATA AL RAGU BIANCO 
DI TOTANI E ZAFFERANO 
INGREDIENTI X 4
350 gr. di pasta tipo Calamarata
4 totani interi
1 cipolla rossa di Tropea 
1 costa di sedano 
1 carote grande oppure 2 piccole
Olio di oliva q.b.
Vino bianco q.b.
Sale q.b.
2 spicchi d’aglio
1 bustina di zafferano
2 foglia di alloro

PROCEDIMENTO
Pulite i totani rimuovendo la testa e i tentacoli
dal resto del corpo. Eliminate le interiora dalla
sacca e la cartilagine. Sciacquateli abbondan-
temente sotto acqua corrente e tagliate i corpi
a rondelle mentre gli arti li separerete gli uni ma
senza accorciarli.
In una pentola bassa versate abbondante l’olio
extra vergine e dorate gli spicchi d’aglio per
poi toglierli. Aggiungete il trito di cipolla, seda-
no e carota. Fatelo soffriggere dolcemente,
controllando che non bruci altrimenti il sentore
di bruciato si sentirà anche a ragù finito. Cuocete per circa dieci minuti mesco-
lando spesso. Dopodiché aggiungete prima i ciuffi lasciandoli rosolare un po’
e sfumandoli con il vino bianco. Quando il vino sarà in parte evaporato aggiun-
gete le rondelle e un po’ di acqua per allungare, sale e pepe. Lasciate cuocere
a fuoco lento dopo il bollore, per circa 40 minuti. Aggiungete lo zafferano stem-
perato in poca acqua tiepida e le foglie di alloro, mescolate e cuocete per altri
dieci minuti. La cottura sarà ultimata quando “pizzicando” i totani con una for-
chetta questa si addentra facilmente. Oltre questo punto bisogna fare attenzio-
ne perché poi i totani si induriranno. Intanto, circa 20-25 minuti prima di ultima-
re la cottura dei totani, mettete sul fuoco la pentola con l’acqua per la pasta.
Aggiungete il sale e appena riprende a bollire mettete la calamarata.

A cottura ultimata (per i tempi fate riferimento a quelli indicati sulla busta) ver-
sate un mestolo di acqua di cottura nel sugo, scolate la pasta e fatela saltare
nella padella con il sugo. 
INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Il totano (Todarodes sagittatus) è un mollusco cefalopode della famiglia
Ommastrephidae. Conosciuto anche con il nome di todaro, è caratterizzato da
conchiglia interna, corpo allungato con pinne laterali più corte di quelle del
calamaro e localizzate sul fondo della sacca, formanti una punta a lancia.
Per la notevole somiglianza, le caratteristiche nutrizionali del totano vengono
generalmente paragonate a quelle del calamaro.
Dal punto di vista nutrizionale, il totano fa parte del primo gruppo fondamentale
degli alimenti, in quanto ricco di proteine ad alto valore biologico, ovvero com-

plete perché presentano tutti e nove gli aminoacidi
essenziali; in particolare contengono quantità rilevanti di
amminoacidi solforati, i quali sono importanti per la sin-
tesi del glutatione, un potente antiossidante. 
Ha un apporto energetico moderato. Le calorie proven-
gono soprattutto dalle proteine, mentre i glucidi sono
quasi del tutto assenti. Per questo motivo, il totano si pre-
sta alla maggior parte dei regimi alimentari, compresi
quelli per le patologie del metabolismo e contro il
sovrappeso. Il totano offre il beneficio di contenere pochi
grassi saturi, lipidi che non dovrebbero mai essere
assunti in dosi superiori al 10% delle calorie al giorno.

Inoltre, è una fonte di omega 3, acidi grassi ideali per la salute di cuore e arte-
rie, di vitamine del gruppo B e di zinco (che aiutano il corretto metabolismo), di
fosforo (ottimo per ossa e denti), di rame (coinvolto nella sintesi dell'emoglobi-
na, nella pigmentazione di pelle e capelli e nel controllo della funzionalità del
cuore) e di selenio (che aiuta le difese antiossidanti dell'organismo). 
A chi soffre di malattie o compromissioni della digestione (dispepsia, gastrite,
ulcera, malattia da reflusso gastro-esofageo ecc.) è consigliabile evitare por-
zioni considerevoli di questo alimento nelle ore serali.
Il totano è un alimento che può scatenare reazioni allergiche e il suo inserimen-
to nella dieta del bambino dovrebbe avvenire a un'età non critica. Non contiene
glutine e lattosio.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
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COMUNE DI FANO
6 PLURALE: un nuovo spazio inclusivo per le famiglie e un ponte fra le generazioni
E' stato aperto il Centro “6 plurale”, uno spazio pensato per fornire un
servizio di accompagnamento e supporto alle famiglie con minori,
anche con disabilità, che possono trovarsi in situazioni di vulnerabilità,
con l’intento di offrire loro un sostegno pratico, formativo e informativo
necessario ad affrontare varie problematiche nei compiti di educazio-
ne e di cura. Un’altra bella iniziativa dell’Ambito Sociale 6 per essere

sempre più vicini alla comunità e promuovere concretamente l’inclu-
sione sociale, che rientra in una progettualità specifica finalizzata a
creare una rete di Centri per le famiglie nel territorio dell’ATS 6. Un rin-
graziamento speciale al Rotary Club di Fano che ha colto sin da subito
il valore del progetto sostenendolo con una raccolta fondi e parteci-
pando così in maniera concreta all’allestimento funzionale delle attrez-
zature informatiche.
Il Centro è ubicato nell’area del quartiere di Sant’Orso nelle immediate
vicinanze della sede del Servizio Sociale Associato dell’ATS n.6 e
dell’Ufficio di Promozione Sociale, uno spazio facilmente accessibile
a tutti e soprattutto accogliente, a sottolineare l’apertura e la volontà di
essere un servizio prossimo alle persone. Sarà un servizio estrema-
mente inclusivo, da qui il nome "6 Plurale" rivolto a tutte le famiglie,
con o senza figli, con persone anziane, con persone con disabilità,
che si propone di sostenere le persone di fronte ai piccoli e grandi
problemi della vita familiare.
Da subito verranno attivate nel Centro le funzioni istituzionalmente
attribuite dalla normativa al Servizio sociale associato  tra le quali

informazione, promozione, orientamento e
supporto per affidi e vicinanza solidale,
incontri con gruppi genitori e svolgimento
degli incontri protetti genitore-minore.
La costruzione del programma di attività e
di interventi offerti dal nuovo servizio avverrà in maniera condivisa,
con una co-progettazione tra l’Ambito Sociale e le Organizzazioni del
Terzo Settore presenti ai tavoli tematici Minori, famiglia e disabilità, al
fine di arricchire l’offerta delle opportunità rinvenibili nel Centro.
"Il Centro “6 Plurale” è un servizio estremamente inclusivo - sostiene il
sindaco Seri -, che si propone di sostenere le persone di fronte ai pic-
coli e grandi problemi della vita familiare. Oltre alle attività del nostro
servizio sociale associato e a quelle essenziali di informazione, pro-
mozione, orientamento e supporto lo spazio sarà poi arricchito di con-
tenuti e attività in maniera condivisa, con una co-progettazione tra
l’Ambito Sociale e le Organizzazioni del Terzo Settore coinvolte nelle
proposte di cogestione".
"Come Presidente dell’Ambito Sociale 6, ho l’onore di inaugurare il
Centro per le Famiglie '6 Plurale', un nuovo spazio riconoscibile, acco-
gliente, accessibile e inclusivo che rappresenta il nostro impegno
verso l’inclusione sociale e il sostegno alle generazioni future. Il '6
Plurale' è un simbolo di unità e di sinergia collettiva: il Centro si colloca
strategicamente tra la scuola primaria e dell’infanzia e il circolo anzia-
ni, fungendo da ponte tra le diverse fasi della vita e fra le generazioni
offrendo un servizio prossimo e accessibile a tutte le persone.
Desidero esprimere un ringraziamento speciale al Rotary Club di Fano
per aver riconosciuto il valore di questo progetto e, con un contributo
economico significativo per l’allestimento, partecipa alla crescita del
benessere del territorio dell’Ambito Sociale. L’apertura del centro arri-
va il giorno dopo l’inizio della primavera e dopo la Giornata Nazionale
della Gentilezza ai nuovi nati. Come parte della rete nazionale
Costruiamo Gentilezza, questo momento è di buon auspicio e simbo-
leggia la nostra speranza e dedizione per una nuova stagione e un
futuro più gentile e solidale.
Ringrazio tutte le associazioni presenti, i rappresentanti del mondo
della scuola e della sanità territoriale e degli altri servizi comunali, per-
ché il nostro servizio sociale associato, qui rappresentato con una
presenza numerosa e qualificata e che ringrazio per il supporto e la
dedizione, dialogherà con tutti in rete per fare insieme grandi cose ed
accompagnare e sostenere le famiglie del nostro territorio.

APPROVATO IL PROGETTO ESECUTIVO DELLA NUOVA BIBLIOTECA FEDERICIANA 
DI FANO FIRMATO MARIO CUCINELLA ARCHITECTS
La giunta approva il progetto esecutivo della nuova Biblioteca Federiciana (nella foto). Un
passaggio fondamentale per aprire la manifestazione di interesse rivolta a partner privati
che, sulla base della norma speciale 134 del codice contratti, possono così finanziare l’o-
pera. Il costo stimato per realizzazione del nuovo polo culturale progettato dallo studio
Mario Cucinella Architects è di 10,5 milioni di euro, 2,5 milioni sono stati intercettati da
fondi PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza), pertanto le risorse economiche che
devono essere intercettate da partner e soggetti privati è di circa 8 milioni di euro. Va
ricordato che il Comune di Fano e la Fondazione Montanari, nel maggio 2021, hanno
unito competenze ed energie per donare una nuova vita alla Biblioteca Federiciana. A
curare la progettazione del recupero e nuovo ampliamento della storica biblioteca citta-
dina è stato chiamato l’architetto di fama internazionale Mario Cucinella, Founder &
Creative Director di MCA – Mario Cucinella Architects.
Il progetto, per la parte di intervento relativa all’edificio storico del XVII secolo, nell’agosto
2022 è stato candidato dal Comune di Fano per i fondi PNRR destinati per l'accessibilità
di musei, archivi e biblioteche e nel dicembre 2022 il MIBACT - Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo - ha pubblicato la graduatoria delle proposte ammesse a
finanziamento e, nell’ambito della macroarea centro nord, al progetto “Biblioteca
Federiciana” avanzato dal Comune di Fano è riconosciuto un finanziamento di circa
2.500.000 Euro.
“Lo straordinario progetto della nuova Biblioteca Federiciana firmato dallo Studio Mario
Cucinella Architects proietta Fano e il suo sistema bibliotecario tra le esperienze più avan-
zate e innovative in Europa” – dichiara il Sindaco, Massimo Seri – “Un segno architettonico
e urbanistico capace di ridefinire e valorizzare allo stesso tempo l’identità della nostra città
nella cornice dei sistemi bibliotecari europei più prestigiosi”.
“Un edificio che con la sua trasparenza diventa una teca permeata dal paesaggio circo-
stante creando un dialogo contemporaneo con la storia. Una piazza del sapere per la
comunità”, dichiara l’architetto Mario Cucinella.
“L’approvazione, con Delibera di Giunta, del progetto esecutivo della nuova Biblioteca
Federiciana è il felice punto di arrivo di un percorso virtuoso pubblico/privato che consen-
tirà ora l’avvio di quella manifestazione di interesse fondamentale per reperire nuove e
ulteriori risorse oltre a quelle dell’ente locale” – sottolinea l’Assessore alle Biblioteche,

Samuele Mascarin – “Il nostro Sistema Bibliotecario - Mediateca Montanari e Biblioteca
Federiciana - rappresenta l’annuncio di quello che Fano sempre più potrebbe e, aggiungo,
dovrebbe essere: una realtà aperta, curiosa, inclusiva, europea, capace di anticipare il
futuro e di farlo declinando via via le parole giuste insieme alla sua comunità”.

Il progetto di recupero della Biblioteca
Federiciana è finalizzato al riordino
delle sue funzioni preesistenti, attra-
verso la riorganizzazione degli uffici e
dei preziosi volumi ivi raccolti sin dalla
seconda metà del ‘600, preservando e
riqualificando la celebre Sala dei
Globi con le sue scansie lignee e i suoi
arredi. 
Mentre il progetto di recupero è volto
a conservare il nucleo storico della
biblioteca, il nuovo ampliamento pren-
de forma dal vuoto creato dalla demo-
lizione di un annesso moderno privo di
valore storico ed architettonico e, in
continuità con il disegno urbano con-

temporaneo, segna il passo tra la Fano storica e quella moderna aprendosi verso gli Orti,
il porto e il lungomare Sassonia. 
Il nuovo volume, come uno scrigno trasparente, accoglie e custodisce quattro livelli, più
uno interrato, che ospiterà il caveau dei volumi da preservare, e una terrazza panoramica
che apre su ampie quinte visive. 
Il progetto del verde, file rouge tra i vari livelli e le terrazze, è pensato come spazio pub-
blico capace di valorizzare e ricucire il tessuto urbano al suo intorno, e vede il suo incipit
nel giardino d’inverno al piano terra. 
Un attento studio del clima ha accompagnato il progetto. L’ottimizzazione dell’esposizione
della facciata principale del nuovo volume, verso nord-ovest, per proteggersi dalla radia-
zione solare diretta, ha dato vita a un’illuminazione naturale ottimale.

il Sindaco Massimo Seri, e l’Assessore Dimitri Tinti
durante il taglio del nastro



il Sindaco di Fossombrone Massimo Berloni presenterà il 7
aprile presso la Chiesa monumentale di San Filippo – C.so
Giuseppe Garibaldi 140, Fossombrone il “Cammino dei
Cappuccini”, che parte da Fossombrone ed attraversa per
400km le nostre meravigliose Marche fino ad arrivare ad Ascoli
Piceno.

L’iniziativa, in collaborazione con l’Ordine dei Frati Cappuccini
e con il CAI Montefeltro, vuole essere all’insegna dell’acco-

glienza e della fraternità perché, come dicono gli stessi Frati,
“chi cammina ha sempre bisogno di un compagno di strada”.

Ecco la presentazione del percorso nel sito di riferimento.

Perché il Cammino dei cappuccini? Perché la nascita dei Frati
Cappuccini è una storia avvincente che non va perduta ma rac-
contata.

Perché scoprirla a passo lento camminando sui luoghi che ne
custodiscono la memoria dona un sapo-
re buono come il pane e un tempo calmo
di assimilazione che nutre e rallegra il
cuore.

Perché l’incontro con i Cappuccini anco-
ra presenti lungo il cammino è un dono

che tu fai a chi ti accoglie e che ricevi in chi ti ospita.

Forse, ed è ciò che ti auguriamo, camminando ti arricchirai di
nuove amicizie e volti nuovi entreranno a far parte della tua vita;
forse il cammino ti insegnerà a guardare la vita da una prospet-
tiva diversa, più semplice e più sapiente; forse scoprirai una
pace nuova e una gioia sconosciuta: doni che vengono dall’al-
to e di cui insieme ringrazieremo il Padre di ogni bene.

Con Il cammino dei cappuccini potrai riper-
corre l’avventurosa storia che ha segnato la
nascita della riforma francescana esplosa
nelle Marche nella prima metà del ‘500.

Il cammino si snoda in 17 tappe per quasi
400 km da Fossombrone ad Ascoli Piceno,
attraversando la dorsale interna delle
Marche, dove incantevoli borghi a misura
d’uomo si fondono in un tutt’uno con il pae-
saggio naturale circostante: incontrerai mon-
tagne dal tratto selvaggio, affascinanti
boschi ricchi di vita, dolci colline pettinate,
ordinate e coltivate, laghi a rinfrescare l’am-
biente e il mare sullo sfondo a completare il
panorama.

Se avrai il tempo necessario potrai compiere
il cammino tutto in una volta, altrimenti potrai
decidere di suddividere il percorso in due o
più parti. Potresti ad esempio farlo in due
volte: la prima da Fossombrone a Camerino
(10 giorni) e la seconda da Camerino ad
Ascoli Piceno (7 giorni); oppure suddividere

il percorso in tre parti: da Fossombrone a Fabriano (5 giorni),
da Fabriano a Camerino (5 giorni) e infine da Camerino ad
Ascoli Piceno (7 giorni). In ogni caso, se desideri personalizza-
re il percorso in base alle tue esigenze, puoi contattarci e insie-
me troveremo la soluzione più adatta al tuo caso. Il cammino è
pensato per essere percorso in un’unica direzione, cioè da
nord a sud, perché segue la narrazione della storia dei cap-
puccini narrata nel romanzo “Lo spirito dei cappuccini” che
accompagna il pellegrino lungo il percorso.

Perciò caro pellegrino, saremo ben lieti di
accoglierti nel Cammino dei Cappuccini
e quando deciderai di metterti in viaggio,
non temere: troverai ad attenderti un volto
amico e braccia aperte, perché chi cam-
mina ha sempre bisogno di un compa-
gno di strada.

IL CAMMINO DEI CAPUCCINI
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”EU ER!N
(Il terrone)

Poesia Vincitrice Targa 0Nicola Piacente 2 12“    
0Fiero del Li’ro“  5Corato - Bari” 

*n m’arcord chi… mà prz diceva unì
che tuti sin teràni de qualcùn

-’é sempre qualcùn atre che se cród
d’ésa AmigliorG  de te… si st  piu a nord…
e guPrda de travérs ma quól dapiód 
cunvfnt che quól piu Dn giù... gi  nPsò  balàrd

acsf c’é qualchidùn che tra i pad n
a el superior e l’inteligentàn… 

invóò… per que?  de sopra… é un itali n,
e dànca per l’austriaco… é un teràn

Elvio Grilli

HLuciano De Crescenzo
0Cosi parlk Bellavista“@

Cit. 0Si b sempre meridionali di 4ualcuno°“

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL CONTADINO
cuntadin, tèsta gròsa, cervèl fin = contadino, testa grossa cervel-
lo fino.
> cuntadin, scàrp gròs, cervèl fin = contadino, scarpe grosse
cervello fino. 
Con queste espressioni si vuole riconoscere, pur deridendone la
grossolanità, la furbizia e la perspicacia dei campagnoli.
quant un è armast sèt an sòta ‘l camin, apusa sèmper d’cunta-
din = quando uno è stato sette anni sotto il camino, puzza sempre
di contadino.
E’ difficile per chiunque nascondere le proprie origini contadine.
tièn i pièd per tèra còm i cuntadin!? = tieni i piedi per terra come
i contadini!?
Modo  scherzoso di burlarsi di coloro ai quali si pestano inavverti-
tamente i piedi, anzichè chiedere loro scusa. 
mal vilan la sapa in man = al villano la zappa in mano.
Ognuno deve esse valorizzato per ciò che sa fare meglio con gli
strumenti giusti. Per il contadino non c’è niente di meglio della
zappa .
sa la vanga e sal picòn ce fatìghen i quajon = con la vanga e con
il piccone ci lavorano i minchioni.
Il lavoro manuale non qualificato (di braccianti, operai generici
ecc.) viene esercitato da individui appartenenti alle clasi sociali più
povere o da persone molto semplici e spesso poco perspicaci. 
la vanga pèsa più dla pènna = la vanga pesa più della penna.
Detto rivolto dal genitore al figlio che dimostra poca propensione
allo studio, prospettandogli in alternativa un futuro caratterizzato
da duro lavoro manuale.
la vanga è la pènna del cuntadin = la vanga è la penna del con-
tadino.
Ognuno ha il suo strumento di lavoro: il contadino la vanga, l’intel-
lettuale la penna.

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FANO
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La psicologia della moda
studia il rapporto che ognu-
no di noi ha con gli abiti e gli
accessori insieme alla scelta
ed ai  processi sociali e
cognitivi.
Infatti decidere cosa indos-
sare, può condizionare con
modalità importanti la nostra
sfera emotiva, modificando il
nostro umore, il modo in cui
ci sentiamo e la maniera in
cui ci comportiamo nella
nostra quotidianità. Le per-
sone che ci vedono percepi-
scono anche dagli abiti che
indossiamo qualcosa su di

noi. Vari esperimenti nel corso dei decenni, hanno dimostrato quanto
la moda il vestiario che indossiamo, influenzi direttamente ed incon-
sciamente, la percezione che abbiamo di noi stessi e la percezione
che gli altri hanno di noi. Per esempio esiste uno studio molto interes-
sante a conferma di questo funzionamento della mente. “La moda è la
negazione di ogni bellezza”. La moda è, infatti, legata alla storia, alle
parti legate all’aspetto dell’ostentare e dell’effimero e segue quello che
si definisce “conformismo sociale”. In questo senso, affidarsi alla
moda, seguire la moda, significa non essere liberi di esprimere la pro-
pria libertà. In un certo senso è come se venisse meno una certa
espressione del proprio sé. La
psicologia della moda al con-
tempo studia quindi sia le meto-
dologie tipiche della psicologia,
che quelle relative all'industria
della moda. L’obiettivo di creare
strumenti che possano sostene-
re lo sviluppo dei risultati desi-
derati nella percezione di sé
stessi nei comportamenti e negli
stati d'animo. Vengono così con
estrema attenzione, analizzati i
gusti e le tendenze più gradite
dai clienti. La moda da seguire
può condizionare anche la vita
di una persona. La scelta degli
abiti da indossare, può incidere
in modo molto rilevante, anche
sulla nostra sfera emotiva, modi-
ficando il nostro umore. Anche il modo in cui ci proviamo  e la maniera
in cui ci comportiamo nella nostra quotidianità. Le persone che ci
vedono percepiscono gli abiti che indossiamo in maniera specifica,
poiché in base a come ci vestiamo inviamo agli altri dei “messaggi
subliminali” che parlano di noi. La disciplina emergente che oggi viene
denominata “Psicologia della Moda”sembra piantare le proprie radici
nel panorama delle scienze psicologiche con l’avvento e lo sviluppo

dell’industrializzazione, negli Stati Uniti ed in Europa, durante il XIX
secolo. William James (1842-1910) fu il primo psicologo americano ad
illuminare, il concetto di Psicologia della Moda: il suo pensiero e la sua
filosofia. La “Psicologia della Moda”nasce dall'integrazione e dall'appli-
cazione delle scienze psicologiche all'industria della moda, allo scopo
di ideare strumenti che possano implementare e lavorare sull'autosti-
ma, sugli stati d’animo, sull'immagine corporea e la percezione di sé
del cliente, in un'ottica clinica. Mentre la Psicologia del marketing stu-
dia le tendenze, la psicologia della moda, dunque, individua tutte le
reazioni e gli atteggiamenti della popolazione verso le tendenze della

moda. Analizza di conseguenza, le
ripercussioni individuali, sociali ed
ambientali derivanti, direttamente o
indirettamente, dalle industrie della
moda sono importanti anche dal punto
di vista strettamente “ecologico ed
ambientale”. Anche l’aspetto economi-
co, e la sua influenza nel campo psico-
logico, è uno dei terreni di studio della
psicologia della moda: la tendenza alla
spesa compulsiva, l’acquisto di pro-
dotti  che viene vissuto emotivamente
anche, come compensazione di man-
canze interiori. Il significato psicologi-
co profondo, intimo e personale dello
shopping, il consumo eccessivo di
capi di abbigliamento che, inevitabil-
mente condiziona le scelte personali.
La Psicologia della moda può essere

definita, infine, come uno studio del modo in cui il colore, la moda, gli
stili e le tendenze sociali possano riuscire a condizionare nel suo ade-
guamento alle norme sociali chi segue certi stili partecipa agli aspetti
di tendenza culturale del momento ed aderendo ad essi, in un certo
senso è conforme ad alcuni modelli suggeriti dai media  ed in voga. In
alcuni casi le persone prendono come riferimento o “icona di stile” da
imitare, quella di personaggi famosi e del mondo pubblico o dello sport
o spettacolo irraggiungibili. Anche l’aspetto economico, e la sua
influenza nel campo psicologico è uno dei terreni di studio della psico-
logia della moda: lo status da seguire, al quale ci si ispira. La tendenza
alla spesa compulsiva, l’acquisto di prodotti vissuto emotivamente
come compensazione di mancanze interiori, il significato psicologico
profondo, intimo e personale dello shopping, il consumo eccessivo di
capi di abbigliamento che, inevitabilmente, si traduce nello “smalti-
mento coatto” di prodotti, spesso mai indossati, che portano ad un
consumismo ed ad un utilizzo di “colmare vuoti interiori”. Il senso del
possedere ed accaparrarsi oggetti o vestiti o altre cose materiali. La
Psicologia della moda può essere definita, infine, come uno studio del
modo in cui il colore, le tendenze e gli stili e sociali riescono a plasmare
il comportamento umano nel suo adeguamento alle norme sociali e
nella sua sensibilità culturale.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

OGGI PARLEREMO DI 
PSICOLOGIA DELLA MODA
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DA CONDOMINIALE A INDIVIDUALE: 
CONTATORE DELL’ACQUA, 
ECCO COME CAMBIARLO 
PER FATTURE PIÙ MIRATE E MENO DISAGI

";]m-Ѵ-�b��-lrbomb�"r;mঞ�1om

	�!�$$����$����҃����
sul sito www.asetservizi.it 
nella sezione pubblica illuminazione/segnalazione lampioni spenti, 
cliccando sulla mappa interattiva e indicando l’area del disservizio.

O AL TELEFONO
chiamando il numero verde emergenze 800.000989 
o il numero 0721.81481

Al servizio del territorio
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www.asetservizi.it

Passare dal contatore condominiale a uno individuale: ora si può.
Aset Spa si è infatti attivata – anche attraverso un’apposita cam-
pagna di comunicazione - per consentire ai cittadini interessati la
possibilità di ‘staccarsi’ e di cominciare a usufruire di una fattura-
zione propria. È in questo modo che la società dei servizi vuole
venire incontro alle esigenze degli utenti, per una sempre maggio-
re trasparenza e personalizzazione del servizio.
Si potrà così disporre dei propri dati di consumo e di informazioni
individuali, per essere più indipendenti nella comprensione e nella
gestione dell’utenza. In questo modo si potrà beneficiare di una
fatturazione più aderente a quanto effettivamente consumato. Tra
gli altri vantaggi anche quello di evitare eventuali disagi e disser-
vizi in caso di un distacco dovuto a una o più utenze dello stesso
condominio che nel tempo si sono rivelate morose.
Da qui la proposta di Aset Spa per un’eventuale scissione delle
cosiddette utenze indirette, ovvero di coloro che risiedono in un
condominio (dunque in un immobile composto da almeno due
unità) e non sono dotati di contatori individuali. In tal senso la società dei servizi si è impegnata a sostenere - per tutto il 2024, fino
a esaurimento del budget previsto - i costi di installazione dei nuovi contatori resi necessari dalle eventuali scissioni, e che verranno
assegnati in base all'ordine cronologico di presentazione della domanda. E non è tutto, perché Aset Spa si farà carico anche di

tutte le opere di adeguamento dell'allaccio rica-
denti sul suolo pubblico fino al punto di conse-
gna, prevedendo anche l'azzeramento della
quota fissa per i singoli contatori da ½” a 1” (pari
a 245 euro come da tariffario vigente).
Si invitano dunque gli utenti interessati a presen-
tare la richiesta - direttamente o tramite il proprio
amministratore di condominio – secondo le
modalità riportate sul sito internet aziendale
www.asetservizi.it, nella pagina dedicata alla
richiesta di preventivi per allacci e modifiche (la
si può trovare tra i servizi all’utente, all’interno
della sezione dedicata al servizio idrico integra-
to). Qui sarà possibile scaricare l’apposita
modulistica per la dichiarazione di scissione par-
ziale o totale. Seguirà un sopralluogo da parte
del personale tecnico per accertare la fattibilità
dell’intervento. Ulteriori dettagli sono stati già for-
niti agli utenti indiretti attraverso un’apposita
comunicazione.



ASSEGNATI I PREMI DI 
PASSAGGI FESTIVAL 2024
A Luigi Manconi il Premio Passaggi, a Barbara Stefanelli il Premio gior-
nalistico “Andrea Barbato”, ad Alessandro Cattelan il Premio Fuori
Passaggi
Saranno consegnati a Fano nella XII edizione del festival in program-
ma dal 26 al 30 giugno
Sono stati definiti dal comitato scientifico di Passaggi Festival, presie-
duto da Nando dalla Chiesa, i premi che saranno assegnati nella XII
edizione della manifestazione letteraria dedicata alla saggistica, in
programma a Fano dal 26 al 30 giugno e che fa parte delle iniziative
di Pesaro Capitale italiana della Cultura.
Il primo riconoscimento ad essere conferito sarà il Premio Fuori
Passaggi che, giovedì 27 giugno, alle ore 21.30, nella cornice del
Pincio di Fano, sarà assegnato al conduttore televisivo e radiofonico
Alessandro Cattelan per la sua coraggiosa impresa culturale: la nasci-
ta della casa editrice Accento.
Nello stesso giorno, alle 22.30 nell’adiacente piazza XX Settembre,
sarà il sociologo Luigi Manconi a ricevere il Premio Passaggi, co-auto-
re dei volumi presentati a Passaggi: “Poliziotto-Sessantotto. Violenza e

democrazia” (Il Saggiatore) e “Di chi è la mia vita?”
(Il Nuovo Melangolo).

Venerdì 28 giugno, alle 21.30, la piazza ospiterà la cerimonia di con-
ferimento del Premio giornalistico ‘Andrea Barbato’, stabilito in accor-
do con la famiglia del popolare giornalista Rai. Il riconoscimento andrà
alla giornalista Barbara Stefanelli, che presenterà il libro “Love harder.
Le ragazze iraniane camminano davanti a noi” (Solferino).
L’ingresso alle premiazioni, così come a tutte le iniziative di Passaggi
Festival, che si avvale del patrocinio e del contributo di Comune di
Fano e Regione Marche, è gratuito.
Chi sono i premiati dell’edizione 2024
Docente universitario, giornalista e sociologo, già sottosegretario alla
Giustizia e presidente della Commissione per la tutela dei diritti umani
del Senato, Luigi Manconi presenterà a Fano il suo ultimo libro “Di chi
è la mia vita?” (Il Nuovo Melangolo). Nel testo, che è la trascrizione del
dialogo tra l’autore e Monsignor Vincenzo Paglia, si fronteggiano due
concezioni del mondo -l’una ispirata dalla fede e l’altra immersa nelle
contraddizioni della storia- profondamente distanti ma inevitabilmente
destinate a confrontarsi. A Fano, Manconi parlerà anche del libro scrit-
to con Gaetano Lattieri “Poliziotto-Sessantotto. Violenza e democrazia”
(Il Saggiatore) che affronta la perenne dialettica tra contestazione e
repressione e riflette su come la costruzione dell’Italia contemporanea
passi da quel periodo di speranza e di sconfitta che è stato il
Sessantotto. Il Premio riconosce a Manconi di essersi distinto non sol-
tanto nell’attività di studio e di diffusione dei saperi, ma anche per la
capacità di incidere nella crescita individuale e sociale, attraverso una
vita di indagine e di ricerca che ha privilegiato il valore della domanda

e attraversato le fasi più significative della recente storia italiana.
Importante il messaggio che arriva dall’attribuzione del Premio
Giornalistico ‘Andrea Barbato’ a Barbara Stefanelli, giornalista e scrit-
trice, vicedirettore del Corriere della Sera. Stefanelli presenterà a
Passaggi il suo “Love harder. Le ragazze iraniane camminano davanti
a noi” (Solferino): le storie delle ribelli iraniane e delle madri, dei fratelli,
padri e compagni che hanno sostenuto la loro battaglia. Pagine che
sono narrazione e testimonianza di una rivoluzione in atto da qua-
rant’anni e che interrogano anche tutti noi sul concetto di libertà e su
che cosa saremmo pronti ad affrontare per difenderla. Il Premio, con-
ferito in accordo con la famiglia Barbato in memoria del noto giornali-
sta scomparso nel 1996, attribuisce a Stefanelli il coraggio di dar voce
a chi non ne ha, portando alla luce -non soltanto in questo libro ma
anche nelle scelte di un’intera carriera- battaglie dolorose e ferite del
presente troppo spesso dimenticate, con i criteri dell’oggettività e
della tutela delle fonti, nel rispetto dei valori più alti della professione
giornalistica.
Il Premio Fuori Passaggi istituito nell’ambito della rassegna dedicata a
‘Music & Social’, sarà consegnato a Alessandro Cattelan conduttore
televisivo e radiofonico tra i più amati in Italia. Protagonista di una
lunga serie di trasmissioni di successo -due su tutte ‘X Factor’ e
‘Stasera c’è Cattelan su Rai 2’- è anche scrittore, attore e fondatore nel
2022 della casa editrice indipendente ‘Accento’ diretta da Matteo B.
Bianchi. Il premio ‘Fuori Passaggi’ vuole essere, in particolare, un rico-
noscimento proprio a quest’ultimo, coraggioso progetto che restitui-
sce al libro e alla cultura un ruolo di ponte tra le generazioni e recupe-
ra, attraverso la parola scritta, quel dialogo tra passato e futuro che è
anche una garanzia per il nostro presente.
Informazioni e aggiornamenti su Passaggifestival.it

Luigi Manconi

Barbara Stefanelli

Alessandro Cattelan
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UN CALDO SALUTO AI
GESTORI DEL BAR TRILLY
Dal 1989 il Bar Trilly ha avuto una bella e simpatica gestione, una gestione
entrata con discrezione nel quartiere di Gimarra, che ora lascia dopo tanti
anni, un paio di clienti/amiche hanno voluto lasciare un saluto a Roberta,
Antonella ed Egi.
La prima scrive

“mi sono permessa di scrivere queste poche righe in rima, come ringra-
ziamento  per esserci sempre stati....vi ho conosciuto da subito, anche
prima di venire a risiedere a Gimarra,  e con certe persone si entra in sin-
tonia spontaneamente,  come se le conoscessi da sempre....e  per me è
stato  così!”

Anna

“Conosco Roberta Antonella ed Egi da qua do hanno rilevato il bar, sono
passati tanti anni e con il tempo è nata anche una bella amicizia....ho
tanti bei ricordi e aneddoti.....uno è stato quando io e mio marito abbiamo
preso il covid, tutte le mattine Roberta ci ha portato il quotidiano e le piz-
zette ( 10 giorni ) poi.....quando capitava che la pasticceria Nolfi metteva
un dolce che a me piace tanto, le sorelle alle 7.00 del mattino mi manda-
vano la foto del dolce tramite WhatsApp e poi me lo lasciavano da
parte.....sicuramente la nostra amicizia sarà per sempre...”

Doria

UIxIpp  EèI RE - lisippo@libero.it - 335.6522287UIxIpp  EèI RE - lisippo@libero.it - 335.6522287

xOEGUI N I pER xOEGUI N I pER 
U  ì  pìBBUIOI ’U  ì  pìBBUIOI ’

UIxIpp  EèI RE è U 1992 
E’ pRExEN E O N UE xìE Ex E , UIxIpp , 

INF RM ì , F N 24, F RZ  UM , 
U’ NNì RI  E U  GìIè  èI F N  

E O N RE p GINE F OEB K:
fano24, sportfano24, lisippo

IL BAR TRILLY
LA STORIA CHE OGGI VI NARRO HA INIZIO NEL LONTANO OTTANTA 9,
A GIMARRA VERSO LA FINE DI QUET’ANNO ARRIVAVANO ABITUDINI NUOVE
IL BAR DEL QUARTIERE CAMBIAVA GESTIONE
E TUTTI I RESIDENTI ACCORREVANO A FAR COLAZIONE
ANTONELLA, ROBERTA ED EGIZIANO INAUGURAVANO PIANO PIANO
E CON IL CAFFE’,BROCHES, MORETTA E CAPUCCINO POTEVI FARE
ANCHE LA PAUSA CON UN PANINO
I TANTI GIOCATORI NON ERANO PRONTI A SALUTARE IL BILIARDO
E IN POCHI PRONOSTICARONO QUESTO TRAGUARDO
QUINDI AL TRILLY NON PIU’ TAVOLI DA GIOCO DI CARTE
MA GELATI, APERITIVI, E DA QUI’ SI RIPARTE
LE GIORNATE TRASCORREVANO A MERAVIGLIA
IL BAR DAVA LAVORO A TUTTA LA FAMIGLIA
IL BABBO E LA MAMMA SEMPRE COORDINATI
TENEVANO PULITO LO STABILE MOLTO GARBATI
I FRATELLI, AL LAVORO SI ALTERNAVANO DISCRETI
SEMPRE PER DARE ALLA CLIENTELA SERVIZI COMPLETI
SI ANDAVA AL TRILLY PER LE PASTE E LE PIZZETTE
E I FUMATORI PER LE SIGARETTE
TROVAVI PILE, BIGLIETTI D’AUGURI E SCHEDINE DEL’LOTTO
MA ANCHE RIVISTE E GIORNALI DAL 2018 
C’e ̀ANCHE L’ANGOLO DEL VIDEO GIOCO 
E C’e ̀CHI SPERA DI VINCERE NON POCO
POI C’e ̀LA ZONA DEI GRATTINI
GRATTANDO QUALCUNO HA VINTO DEI BEI SOLDINI 
AD OGNI ORA SI FACEVANO FOTOCOPIE E FAX
E QUANDO ENTRAVI TI SENTIVI IN RELAX
IL BAR CHE SI TROVA DAVANTI A CASA DI BIAGIO 
QUANDO VI SI ENTRA CI SI SENTE A PROPRIO AGIO 
SEMPRE LI, L’ANTO, LA ROBY E EGI
COME TUTTI CON DIFETTI E PREGI
PER NOI SIETE STATI UN RIFERIMENTO
SI VENIVA AL BAR IN QUALSIASI MOMENTO
SEMBRA STRANO A VOI CI SI SENTE LEGATI
FORSE PERCHE CI SIETE SEMPRE STATI
SIAMO CRESCIUTI INSIEME PER DIVERSI COMPLEANNI
NON SONO POCHI QUASI 35 ANNI
SIETE RIUSCITI CON SUCCESSO E ABILITA’
NELLA GESTIONE DELLA VOSTRA ATTIVITA’
PER TANTI ANNI LAVORANDO OGNI DI’
DEDICANDO I RIPOSI A TUTTI I LUNEDI’
LE MURA DEL BAR ERANO LA VOSTRA DIMENSIONE
MA AVETE ORMAI RAGGIUNTO L’ETA’ DELLA PENSIONE
CARI MI MANCHERETE NE SONO CERTA
E DI UN NUOVA VITA FARETE SCOPERTA
A ME NON RESTA CHE AUGURARVI LUNGA VITA
GIA’ VI IMMAGINO IN CALDE SPIAGGE A SORSEGGIARE UNA GRANITA !

CON AFFETTO ANNA
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MUSICA E DINTORNI 1965
JOHN COLTRANE
A LOVE SUPREME

Una pietra miliare sulla via del jazz. “A
love supreme” è uno dei capolavori del
sassofonista John Coltrane, presente
nella lista dei 500 migliori album di sem-
pre compilata dalla rivista Rolling Stone.
L’album consiste in una suite in quattro
parti, una specie di teoria ‘spiritual jazz’
per l’elaborazione dell’amore supremo. La prima parte o, in questo
caso la prima fase, è l’accettazione, “Acknowledgement” a cui seguo-
no le fasi del riconoscimento, “Resolution”, del conseguimento,
“Pursuance” e infine la preghiera, “Psalm”. I musicisti che suonano
insieme a Coltrane in “A love supreme” sono alcuni dei giganti del
jazz: Jimmy Garrison al contrabbasso, Elvin Jones alla batteria e
McCoy Tyner al pianoforte. L’album è pubblicato dalla prestigiosa eti-
chetta jazz Impulse! Records che nel corso degli anni ha più volte
ristampato “A love supreme” anche in edi-
zione ‘deluxe’ contenente, oltre all’album
originale, alcune versioni alternative dei
brani e la registrazione live del concerto
del 1965 ad Antibes.

BEATLES – RUBBER SOUL
“Rubber soul” è uscito dopo l’album
“Help!”, pubblicato nello stesso anno e
“Revolver”, dell’anno successivo. “Rubber soul” è l’album in cui trovia-
mo i Beatles in una nuova veste, sono più grandi e non solo per l’età.
Sono tanti i brani di questo album che meritano di essere menzionati.
Sicuramente lo sono “Michelle”, diventata una delle canzoni più famo-
se dei Fab Four e “Drive my car”, un pezzo che ammicca chiaramente
al repertorio rhythm & blues delle etichette Stax e Motown. Poi c’è
“Norvegian wood”, una canzone emozionante, con George Harrison
che suona il sitar, strumento piuttosto insolito nelle canzoni pop. Molto
bella è anche “You won’t see me” che forse meritava un po’ più di
notorietà. “Rubber soul”, prodotto da George Martin, debutta nella
classifica americana proprio il giorno di
Natale e raggiunge la posizione numero
1 dove permane 6 settimane consecuti-
ve. “Rubber soul” vince 6 dischi di plati-
no ed è inserito nella lista dei 500 migliori
album di sempre compilata dalla rivista
Rolling Stone.

ADRIANO CELENTANO
NON MI DIR
L’album “Non mi dir” di Adriano Celentano, prima pubblicazione del-
l’etichetta discografica Clan di proprietà dell’artista stesso, non riesce

di  Luca Valentini
ad entrare in classifica. Ci riescono, invece, i singoli “Non mi dir” e
“Sono un simpatico” che troviamo, entrambi, alla posizione numero 7.
Il singolo “E voi ballate” raggiunge la posizione numero 8 mentre “La
festa” conquista la numero 1. Però “Non mi dir” è un album che va
bene per tutti i gusti. Ci troviamo due cover: “Pregherò” che è “Stand
by me” di Ben E. King e “Stai lontana da me” che è “Tower of strength”
scritta da Burt Bacharach. “Sei rimasta sola” è la tipica canzone che
nei ‘festini’ piaceva a tutti ballare come ‘lentone’, ma ci sono anche i
pezzi ‘shake’ “Ciao ragazzi” e “Uno strano tipo”. Non manca il brano
per gli amanti del tango che si intitola
“Grazie, prego, scusi”. Un’altra da ricor-
dare è “Chi ce l’ha con me”, che troviamo
particolarmente divertente. Tra i vari col-
laboratori ci sono Gianni Dall'Aglio alla
batteria e Detto Mariano alle tastiere e
seconda voce.

CIAO PUSSYCAT
“Ciao Pussycat” (What's new Pussycat?)
è un film diretto da Clive Donner in cui
esordisce, come interprete e sceneggia-
tore, Woody Allen. Tra gli altri interpreti ci
sono Peter Sellers, Peter O'Toole, Romy
Schneider, Capucine e Ursula Andress.
Intrecci amorosi e infedeltà sono alla
base di questa spassosa commedia sexy. Colonna sonora affidata a
Burt Bacharach e Hal David e il tema principale, cantato da Tom
Jones, è stato candidato all’Oscar come migliore canzone.

AVVENIMENTI 1965
In via Tagliamento a Roma apre lo storico locale Piper, divenuto un’i-
cona dei club italiani e del divertimento nel nostro paese.
Viene fondato il quotidiano economico Il Sole 24 Ore, stampato su
carta color ‘salmone’, il cui primo direttore è Mauro Masone.
Sulla rivista Linus appare per la prima volta la sensuale fotografa
Valentina, personaggio dei fumetti creata da Guido Crepax.
Felice Gimondi, vince la 52^ edizione del Tour de France, 22 tappe
per oltre 4.000 km; 2° arriva Raymond Poulidor e 3° è Gianni Motta.
L’Hotel Lido, che aveva chiuso i battenti già dalla fine dell’estate pre-
cedente, viene definitivamente abbattuto.
Nasce il “Notiziario di informazione sui problemi cittadini”, rivista curata
dall’Ufficio Stampa del Comune di Fano.
Il primo Piano Regolatore Generale del Comune di Fano, elaborato dal
Prof. Arch. Luigi Piccinato, viene approvato dalla Giunta Provinciale
Amministrativa.
L’Alma Juventus conclude il campionato di serie D, girone C, al 10°
posto; i cannonieri sono Malavasi e Donati. 

ecnico Michele Martire - 392.4767163 - micheleclasseasoluzioni@gmail.comecnico Michele Martire - 392.4767163 - micheleclasseasoluzioni@gmail.com
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
DEE C. LEE
JUST SOMETHING

Dee C. Lee è una cantante soul britannica nota per le sue collaborazioni con
Wham!, Slam Slam e Animal Nightlife ma soprattutto con The Style Council. Come
solista ha debuttato con l’album “Shrine” del 1986. Dopo molti anni di assenza
Dee C. Lee pubblica il suo nuovo album “Just Something”, uscita anticipata dal
doppio singolo “Don't forget about love”/”Be there in the morning” (quest’ultima è
la cover di una canzone di Renee Geyer) e dal successivo “Walk away” scritto
insieme all’ex Style Council Mick Talbot. Il nuovo album contiene 11 canzoni tra
cui “Everyday summer” scritta dalla figlia Leah Weller (figlia anche di Paul Weller)
e la cover di “I love you” del tastierista jazz Weldon Irvine.

Dopo i tanti brillanti anni con i suoi Dire Straits, la carriera di Mark Knopfler da
solista si è rivolta per lo più verso sonorità blues, rock e folk. Anche questo
nuovo album “One deep river”, che contiene 12 tracce inedite, rimane fedele
alla rotta segnata dall’artista. Nella band di Knopfler suonano Guy Fletcher,
John McCusker, Michael McGoldrick e Greg Leisz. L’uscita dell’album è stata
anticipata dal singolo “Ahead of the game”, la storia di un cantautore che
potrebbe anche essere autobiografica. Altri pezzi da segnalare sono “Two
pairs of hands” e la title-track “One deep river”.

MARK
KNOPFLER 
ONE DEEP
RIVER

Un chitarrista prodigioso, Julian Lage è uno dei nomi di punta della
scuderia Blue Note Records. Speak to me è il suo nuovo album con
13 brani inediti che viaggiano sulle strade del jazz, del blues e del
gospel. Lage suona chitarra elettrica e acustica, Jorge Roeder il con-
trabbasso, Dave King la batteria, Kris Davis e Patrick Warren le tastie-
re e Levon Henry i sassofoni e i clarinetti. I pezzi da segnalare sono
“Nothing happens here” che evoca il movimento di un fiume,
“Omission”, brano da meditazione e la rilassatissima “Serenade”. 

JULIAN LAGE
SPEAK TO ME

Khruangbin è una band del Texas formata da Laura Lee al basso,
Mark Speer alla chitarra e Donald Johnson alla batteria. Hanno
costruito un sound davvero unico e speciale che fonde diverse
influenze musicali tra cui quella soul, psichedelica e dub. “A La Sala”,
titolo in spagnolo, è il loro quarto album in studio che segue il prece-
dente “Mordechai” del 2020. Alcuni brani da menzionare sono “A love
international”, primo singolo estratto, “Pon Pón”, un pezzo dal sapore
afro-sound e “Hold me up (thank you)", molto dolce e rilassata.

KHRUANGBIN
A LA SALA

La carismatica cantante vincitrice di Grammy Bella Brown (Carol Hatchett)
accompagnata dalla band The Jealous Lovers pubblica “Soul Clap”, un album
che connette i punti tra il passato ed il presente del funk & soul e celebrando,
al contempo, le verità individuali, le esperienze condivise e il potere senza
tempo della musica. I pezzi da segnalare sono la title-track “Soul Clap” e la
contagiosa “Living Proof”, pezzi funky che riecheggiano lo spirito di Hamilton
Bohannon e dei Trammps ma anche “I Found You” che, con un approccio da
canzone d’amore ‘northern soul’, ricorda Gloria Jones con un tocco di influenza
moderna che le conferisce una distinta atmosfera alla Amy Winehouse.

BELLA BROWN
& THE
JEALOUS
LOVERS
SOUL CLAP
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L’inverno non ha raffreddato i rapporti tra Fano e le
sue gemellate, che sono continuati in presenza
soprattutto grazie alle rilanciate relazioni con l’in-
glese St Albans. A ridargli impulso insieme al sin-
daco Massimo Seri sono stati Amici Senza
Frontiere ed il promotore del gemellaggio Luciano
Rapa, console italiano in Inghilterra che vive un po’
a Pontesasso e un po’ a Watford. In particolare di
recente si è registrata la visita del nuovo sindaco
Anthony Rowlands e di sua moglie Annie
Stevenson, rimasti entusiasti dell’esperienza al
nostro Carnevale e delle bellezze cittadine.
Rowlands è stato anche protagonista di un simpa-
tico momento di conoscenza con gli studenti delle
le classi 2A, 2B e 2C delle Scienze Umane del
Liceo Nolfi-Apolloni, istituto fanese il cui dirigente è
il prof. Samuele Giombi, che poi coi docenti Laura
Barbini, Silvia Circolone, Laura Aniballi e Giuseppe Meli hanno completato il primo storico scambio linguistico col Collegio femminile di
St Albans attraverso il soggiorno trascorso alle porte di Londra a marzo in stretta collaborazione con la preside Amber Waite e l’insegnante
di italiano Dafina Prela. Nel weekend successivo della venuta di Rowlands da St Albans, l’antica Verulamium ai tempi dell’impero romano,
è stata ospite anche una delegazione della loro chiesa anglicana di St Saviour capeggiata dal pastore Richard Watson ed accompagnata
dall’ex sindaco Geoff Harrison (amico di vecchia data della nostra città come anche la funzionaria del Comune Alison Orde). Anche que-
sta seconda spedizione ha potuto assistere alla sfilata dei carri allegorici, godendo nel corso dei giorni passati qui della preziosa sponda
di don Francesco Pierpaoli, parroco di San Paolo Apostolo al Vallato e vicario per la pastorale del vescovo Andrea Andreozzi. Don
Francesco è molto attivo in tema di gemellaggi, anche con la Cappella Musicale del Duomo oltre che in ambito ecumenico. In quest’ultimo
contesto si avvale del supporto di suor Catherine Southwood, inglese trapiantata a Fano. Amici Senza Frontiere ha inoltre contribuito alla
realizzazione dell’interessantissimo libro che ripercorre i quasi 40 anni di gemellaggio con la tedesca Rastatt, ricostruiti da Silvano Clappis
e Marco Giovenco con l’ausilio di tante foto e delle testimonianze delle numerose anime di questo duraturo e proficuo legame:

Pandolfaccia e Fahnenschwinger, Coro Polifonico
Malatestiano e Cappella Musicale del Duomo e Kantorei St.
Alexander, Ente Carnevalesca e KNG, le associazioni che
operano nel campo della disabilità e Lebenshilfe per l’impor-
tante progetto Foresta Nera-Mare Blu, i rispettivi Lions Club,
eccetera. Estremamente gradito anche l’intervento alla pre-
sentazione alla Sala della Concordia di Gabi Kühn e Adrio
Pierantoni, lei rastattiana e lui fanese, conosciutisi nel 1987 in
occasione di uno scambio sportivo tra le rispettive società di
atletica e dal 1997 felicemente sposati. Il tutto per la grande
soddisfazione di Paolo Carosa, l’italiano emigrato in Germania
per lavoro che nel 1983 fece scoccare la scintilla tra le due
città portando Fano alla piena conoscenza della figura dell’illu-
stre concittadino Domenico Egidio Rossi (architetto-capo del
bellissimo castello barocco di Rastatt).

DIVERSI SCAMBI ED UN LIBRO PER 
MANTENERE VIVI I GEMELLAGGI
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Nel sistemare la libreria di casa
ho annotato qualche notizia par-
ticolare incontrata sfogliando
alcuni vecchi volumi editi da Enti
o Associazioni che ho ricolloca-
to. Nel supplemento n.3, 1966
del Notiziario di Fano leggo che
Sante Lancerio il “bottigliere” di
Papa Paolo III Farnese in un dia-

rio di viaggio prima del 1550 annotò che “Fano fa buon
vino et ha belle donne”. Circa 50 anni dopo Andrea
Bracci, medico di Papa Sisto V, e professore di botani-
ca nel suo libro sulla storia dei vini d’Italia nei riguardi
della nostra zona scriveva “ottimi poi quelli di Fano,
specie quelli ottenuti da Malvasie e Trebulane”. Dello
stesso notiziario mi piace ricordare lo scritto del Prof.
Franco Battistelli, storico fanese di riferimento e perso-
na di grande umanità. Ha dato impulso alle iniziative su
Vitruvio scrivendo che la sua disamina doveva essere un primo contri-
buto ad ulteriori studi e ricerche che auspicava non tardassero a veni-
re. Volle intanto dimostrare come le Mura Romane presentino elementi
riferibili al sistema difensivo Castrense illustrato da Vitruvio. Lo ha fatto
attraverso documenti e descrizioni su tracciato perimetrale delle mura,
porte, vallo e strade di accesso, forma e disposizione delle torri, mate-
riale e tecnica di costruzione, terrapieni e camminamenti. Interessante
anche il pezzo del prof. Nino Ferri, altra icona della recente storia loca-
le, sulla Fano Giacobina del 1791 di cui peraltro avevo sintetizzato l’i-
nizio della ribellione (v. Lisippo dic 23) capeggiata da Marcello
Giovannini e Cosimo Ratta,
entrambi calzolai, Girolamo
Vaglia canestraio, Giovanni
Cruculana sarto, Baratta
pescivendolo e Margarita
Magnanini detta “La
Moretta”, contro la Civica
Amministrazione. Scriveva
Ferri che “I rivoltosi si
preoccupano all’istante di
prendere punti nevralgici
armati della città (il
Bastione del Sangallo e la
Fortezza Malatestiana) e di
qui tenerla in loro potere…
La ribellione di Fano, sep-
pur breve destò più che il

NOTE FANESI
di Sergio Schiaroli
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fatto in sé ed in loco, preoccupazione ed orga-
smo a Roma, perché la voce si era sparsa ed il
grido  i fanesi sono bravi, facciamo come loro, si
spargeva nei territori vicini sotto il dominio della
“Chiesa”. Attraverso il manoscritto di Tomaso
Massarini vengono descritte la casualità che
portò alla pace, l’incarcerazione dei rivoltosi e le
torture al Giovannini in barba a “quella promessa
di perdono formulata  - invero sotto il balenare
del focone nel cannone - dallo stesso Vescovo”.
Ferri pone in relazione quella rivolta con l’inizio
della Rivoluzione francese.  
Tra i libri di sport quello del compianto amico
Lucio Polverari  “C.S.I. Fano la storia di una città”
(ed. 1997) nella prima parte descrive la nascita e
le prime attività (1944-1954) partendo dallo stato
della città subito dopo la liberazione: “Nella gran-
de Piazza è finito quasi tutto, case, campanili,

fontana; squartato come una bestia l’amato Teatro della Fortuna,
tagliata e slabbrata come da un coltellaccio la bella facciata del
Palazzo della Ragione. Una città razziata” (parole di Mario Omiccioli).
Poi l’insediamento delle truppe alleate, riprendono le sacre funzioni in
alcune chiese. Nella primavera del 1944 nasce a Roma il Centro
Sportivo Italiano mentre a Fano nasce l’ufficio sportivo diocesano trai-
nato da Gustavo Roberti per molti anni. Nelle oltre 300 pagine innume-
revoli dettagli e fotografie delle varie attività sportive fino agli anni
2000. Tante le curiosità narrate. Nel ciclismo il “Giro degli orti” del ’46
in Sassonia su terra battuta e breccino. Del pattinaggio i racconti del
Generale Duilio Benvenuti da noi illustrati (v. Lisippo ‘19) quando le
gare si svolgevano in piazza delle erbe. Il basket importato dagli ame-
ricani che giocavano alla palestra Venturini, come ricordato da Paolo
Orciani (Fanin) “vedevamo buttare la palla nel cesto e manco capiva-
mo cos’era; poi piano piano…“ Le prime partite si giocarono a Fano in
via Simonetti e dietro al Caffè Centrale dove, allora bambino, ho assi-
stito a qualche incontro.  Per la pallavolo Gastone Omiccioli, un pio-
niere di questo sport, ha annotato che inizialmente esisteva soltanto il
Circolo San Paterniano costituito da giovani prevalentemente del
Duomo che giocavano sul campo in via Montevecchio. Varie attività
agonistiche come il calcio e l’atletica ruotavano intorno alla vita delle
Unioni sportive soprattutto intorno alle Parrocchie. Sorsero così dopo
il ’45 la Folgore (poi Fulgor) di San Cristoforo, la Delfino (Porto), Ardor
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Direttore responsabile: Massimiliano Barbadoro Direttore editoriale: Giampiero Patrignani
Collaborano: Giampiero Patrignani,  Mauro Chiappa, Max Barbadoro, Paolo Volpini, Sergio Schiaroli, Luca
Imperatori, Tiziano Cremonini, Luca Valentini, Marta Carradorini, Elvio Grilli, Roberto Farabini, Ermanno
Simoncelli, Massimo Ceresani, Anna Marchetti, Alessandro Federici, Francesco Paoloni, Enrico Magini,
Francesco Ballarini, Leandro Castellani, Roberta Pascucci, Manuela Palmucci. 
Progetto online realizzato da Lisippo Editore - Stampa: Ideostampa srl

Prof. Nino Ferri

Dal libro “Fano Liberata”
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(San Leonardo). Leone (San Marco), Juventina
(Duomo), e nel ’54 Saetta (S.M.Nuova), il Nolfi, S.
Arcangelo, Orione (Don Gentili) e con l’espandersi
della città, Adriatica (G.M. di Dio), Metauro (Ponte
M.), Virtus (San Pio X), Fortitudo (S. Orso), Olimpia
(Cuccurano), Cicogna (Bellocchi), Torpedo
(Gimarra), Carioca (S, Paolo), Fano 2 (S. Famiglia).
Il campo del Don Gentili, catalizzatore della città, fu
costruito proprio dal CSI su un’area agricola avuta
in uso dall’istituto Sacro cuore di Fano. Leggere i
tantissimi nomi di quella generazione a me vicina di
giovani d’allora mi provoca grande emozione.     
Nel volume della Fondazione C.d.R. Fano su Avis
1950 – 2000 “Sempre-ovunque-subito” si ricorda
che l’AVIS fu fondata il 15 marzo 1950 e le donazio-
ni venivano fatte “a braccio” dai salassati che rice-
vevano una bistecca e mezzo litro di vino come
compenso. I donatori erano pochi per diversi anni e la situazione della
sezione fanese poco florida. La svolta fu nel 1955 quando un difficile

intervento operatorio chiamò in ospedale molti donatori e la notizia dif-
fusasi in città suscitò ammirazione e apprezzamenti. Nel 1958 nacque
un Comitato promotore che orga-
nizzò serate danzanti e sfilate di
moda per aiutare le casse e con-
tribuire all’aumento dei donatori.
In quegli anni si realizzò l’emote-
ca. Nel 1966 divenne presidente
il comm. Giuliano Solazzi con
risultati molto positivi, gli iscritti
superarono il migliaio ed entrò in
funzione il reparto specifico del
Centro Trasfusionale diretto dal
dott. Stefanelli.     
In occasione di mie narrazioni
pubbliche premetto sempre che
sono stato concepito in tempo di
guerra e nato in tempo di pace
per cui penso a quella tragedia
umana che mi è passata così
vicina: mio padre era stato uffi-

ciale in Jugoslavia, mia nonna si
riparava nel rifugio sotto il Comune
di Fano durante i bombardamenti,
mia mamma, dalmata, aveva visto
tanti corpi dei caduti scorrere
lungo il fiume Neretva.  Tra i docu-
menti fanesi riguardo spesso “Il
Giornale di Fano liberata” (ed.
C.d.R.) in cui il titolo dello scritto di
Bianca Zandri rivolto al figlio dà
proprio il senso della liberazione
“En avemi più paura: te par
nient!”.  I fanesi potevano inneg-
giare all’arrivo delle truppe polac-
che insieme a Bianca “a me, me
pareven per dirla cum sta, un po’
brutini, sporchi cum’eren, ma so

stata sita e dentra de me pensava, se c’en questi en c’en più j altre. E
alora me so misa a strilà anca ji. -viva gli alleati, siamo liberi. Fu com
me s’aprisa el cor…” (in dialetto scritto senza accenti). Molto detta-
gliate quanto crude le pagine che raccontano l’inizio della guerra e la
distruzione della città.  
La mia libreria si arricchirà presto di un libro scritto da amici  che rac-
conta Valeria Purcaro alla quale mi legava un filo conduttore  che
intreccia tanti accadimenti nel tempo.  Ritrovo le foto di suo babbo
Ufficiale insieme al mio a Cattaro durante la guerra, ricordo sua
mamma prof.ssa Gandini  mia insegnante di Lettere al Ginnasio men-
tre Valeria frequentava il Liceo Nolfi un anno dopo di me per cui ci
conoscevamo bene. Amici e Associazioni culturali della città ricorda-
no la figura e le opere di Valeria Purcaro, archeologa, docente
dell'Università di Urbino e Vice Presidente del Centro studi Vitruviani,
attiva in varie Istituzioni ma anche nota per la sua gentilezza, dolcezza
ed amore per Fano. Parlare di Valeria significa anche attualizzare i
nostri fervori giovanili degli anni ’60, i sentimenti delicati, i veglioni stu-
denteschi, i giochi sulla sabbia, le chiacchierate sotto i capanni in
legno del Lido o all’uscita da scuola. Una amica della città di grande
prestigio, una di quelle persone che rimangono delicatamente nell’a-
nimo di chi l’ha conosciuta.

da Libro CSI

Valeria a festa anni '60

Paolo Orciani (Fanin)
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DA FANO AL SUD EST ASIATICO ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro
viaggio per incontra-
re i nostri concittadi-
ni all’estero e stavol-
ta abbiamo il piacere
di ospitare Stefania
Pirani, che dal 2014

vive nel Sud-Est Asiatico.

Ciao Stefania, come mai ti sei trasferita
all’estero e qual è la tua attività?

<La mia insegnante di contabilità, la profes-
soressa Angeletti, a volte durante le lezioni in
classe raccontava dei suoi viaggi all’estero.
Un giorno mi chiese: “Pirani, tu vuoi passare
la vita alla Trave?”. Un piccolo seme era
stato depositato dentro di me, probabilmente
trovando un terreno fertile, perché, da dopo
le Superiori, non mi sono più fermata. Ho
viaggiato un sacco e per farlo ho studiato e
lavorato sodo. Ho passato gli ultimi vent’anni
in posti incredibili, soprattutto in Asia, svolgendo lavori stupen-
di inerenti la gestione dei fondi di finanziamento e lo sviluppo
di programmi per la cooperazione internazionale. Non mi sono
trasferita all’estero solo per la carriera o per seguire una pro-
fessione, anche se è vero che non avrei mai potuto fare lo stes-
so lavoro né a Fano né altrove in Italia: è stato e lo è tuttora per
un desiderio di avventura e di vedere cosa c’è al di là>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?

<Da dieci anni vivo e lavoro nel Sud-Est Asiatico ed ho trascor-
so tanto tempo in Thailandia e Cambogia, che adoro! L’Asia ha
qualcosa di magico: saranno i buddisti con le loro tuniche
arancioni che camminano scalzi, sarà l’odore dell’incenso
accesso nei templi o del loro riso. C’è un inebriante profumo
nell’aria che mi fa commuovere ogni volta che lo sento, scen-
dendo dall’aereo o quando smette di piovere dopo che è pas-
sato un monsone rilasciando a terra quell’essenza di umidità
dolciastra>.

Cosa ti manca di Fano?

<Le persone, i miei genitori, mio fratello, i miei amici. Viaggiare
e vivere all’estero ha un prezzo, ed il conto si presenta nel
momento in cui appunto ti mancano le persone care e che rap-
presentano le tue radici. In compenso, stando fuori hai la pos-
sibilità di fare le più svariate conoscenze e questo ti dà un
arricchimento culturale e sociale assai piacevole>.

Hai avuto problemi di ambienta-
mento e se sì quali?

<Non ho mai avuto problemi, anzi,
i cambiamenti e l’adattarsi sono gli
aspetti che più mi piacciono del
viaggiare e vivere all’estero.
Alcune volte diciamo però che
avverto la mancanza di una casa
fissa, oltre ad aver traslocato in
una ventina di appartamenti nel
corso degli anni non ho mai potuto
accumulare nulla abituandomi a
farmi bastare una valigia di vestiti
e poco altro. Ecco, sarà l’età che
avanza, ma ora tutto ciò mi ha un
po’ stancata!>.

C’è qualcosa che porteresti dal
Sud-Est Asiatico?

<La natura delle isole tropicali! Qui c’è ancora una natura sel-
vaggia, per me una delle cose più gratificanti che esistono sulla
terra! Il timore è che, purtroppo, anche da queste parti durerà
ancora per poco>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un thailande-
se o un cambogiano?

<Sicuramente il centro, con le sue vie e vicoli, chiese e palazzi
antichi. Più in generale il nostro patrimonio storico, decisamen-
te differente dal loro>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?

<Ce ne sono molti. Indubbiamente uno è Siem Reap in
Cambogia, dove si possono visitare gli straordinari resti dei
templi di Angkor inghiottiti dalla giungla. Le isole thailandesi,
che offrono uno spettacolo meraviglioso dal punto di vista natu-
ralistico. E aggiungerei Luang Prabang in Laos, che emana un
grande fascino mistico>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?

<Gli proporrei il pesce alla griglia in crosta di sale con l’aggiun-
ta di citronella, che nel Sud-Est Asiatico viene usata in parecchi
piatti, sorseggiando ovviamente una rinfrescante birra locale>.

di Massimiliano Barbadoro

VIA DELLA REPUBBLICA, 39ZA FANO
TEL. 721.(273 9 - 331.)M97(73

APERTO DALLE 1M ALLE 22 CòIUSO IL wARTEDI
ORìIxER O FE’ & REx ìR N  di Massimiliano Uonghi

zona Baia Metauro via Battistoni, 2 - 0721.396278 - cruisercaferestaurant.com

ì I I GI VEè+ p EUU  ì I I GI VEè+ p EUU  
 GIR  pIZZ GIR  pIZZ

GR èI  U  pREN ZI NE GR èI  U  pREN ZI NE 

âperto pranèo e cena con ampio parcheggio ombreggiato

OTTIMA PIZZA IN FORNO A LEGNAOTTIMA PIZZA IN FORNO A LEGNA
ANCHE SENZA GLUTINEANCHE SENZA GLUTINE
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LA CITTA’ CHE CAMBIA...
!er chi, come me, negli ultimi anni, per motivi lavorativi o amiliari ha potuto requentare poco il centro storico, la citt  appa
re sensibilmente diversa... raèie alle migliorie apportate negli ultimi tempi, sta diventando davvero bellissima  !evvato perz
che ci siano sempre più persone che mancano di rispetto alla citt  che li ospita... ualche giorno a mi sono recata in centro
per vedaere tutto quello che c’era di nuovo e c’erano dei ragaèèi che si divertivano a buttare giù tutte le biciclette davanti
all’istituto olivetti... ča perchó glelo permettiamo
Foto 1: gim Vela Foto 2: Roberta pascucci Foto 3: Marco Balocchi Foto 4: Vito Uaurino

di Roberta Pascucci

OEN R  MEèIO  RI BIUI IV  UG x
Via del Fiume, 53/E F N  - el. 0721.826556 - WWW. UG xF N .I

AGOPUNTURA
DERwATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUwOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAèIONE
RIEDUCAèIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE
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Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA - AUTOSCUOLA PAOLONI -  FANOGOMME - NO PROBLEM SRL
ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI - PRODI SPORT- SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO -  AUTOCARROZZERIA 2000

CSI-Fano 80° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(APRILE 2024)

ì xOì Uì xOì U
è èPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

xME I M  xME I M  
èI FìM REèI FìM RE

campagna antifumocampagna antifumo
del OxI-Fano. Info: del OxI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

UUI NZUUI NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

prodi xport prodi xport Fano-pesaro

viale piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Oonvenzione per tesserati OxI: sconto 10Ó su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera OxI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Oairoli, Uido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Oondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

Ooppe- arghe.comOoppe- arghe.com
by B OEèby B OEè

No problem srlNo problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via ì. Ua Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

O N è OEN RO N è OEN R
F N  - x. U ZZ R  - 0721.826990

ì I I GI RNI 
R RI  O N INì  7.30-20.00

pER  NOHE U  è MENIO  M IN

F N G MMEF N G MME
VI  pIx O NE 33 F N  - EU. 0721.809762
Convenzione pneumatici 5anche gomme
termiche” e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF La sede del
Centro Sportivo Italiano di Pesaro-

Ur’ino b a Fano in via San Lazzaro 12 
5cZo Palas Allende, 1  piano”, tel.Zfa

721-( 129:, cell. 33(-7)2)391. 
E8 aperta su appuntamento, contat-
tando i recapiti. Tutte le informazioni

sulle attività del CSI-Fano 
5compresi aggiornamenti, calendari,
classifiche e foto dei protagonisti” e

CONVENèIONI 
sono disponi’ili sul Sito Internet

.csifano.it/ E-mail@ 
csifano;gmail.com/

csipesaro;gmail.com/pagina
Face’oo6 CSI Fano

Da 80 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della 
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, 

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023.24  Anche nel 2023.24  
AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!

Iscrivendosi aiIscrivendosi ai
Oentri Oentri 

Estivi xportiviEstivi xportivi
entro il entro il 

10 maggio 2024 10 maggio 2024 
si ha diritto a unasi ha diritto a una

settimana settimana 
GR ìIGR ìI
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INFO:
331 2238374
www.csifano.it   |   csifano@gmail.com / pesarourbino@csi-net.it

      Centri Estivi Sportivi CSI - GIOCO & SPORT          centriestivisportivi_csi

CENTRI
ESTIVI
SPORTIVI

CENTRI
ESTIVI
SPORTIVI

ESTATE
2024

ESTATE
2024

DOVE SIAMO ???

Iscrivendosi online entro il 10 Maggio
si ha diritto ad una settimana gratuita
(dopo aver utilizzato almeno 4 settimane)

PROMO SCONTO PAGANDO IN ANTICIPO
Quota per 4 settimane: 140€
Quota tempo pieno: 160 €

QUOTA:
10€ iscrizione
40€ a settimana
50€ tempo pieno (pranzo escluso)
7€ pranzo

Inclusi nella quota zainetto + t-shirt

FANO
- Scuola dell’infanzia “Bimbe e bimbi” - BELLOCCHI
- Scuola Primaria “Tombari” - BELLOCCHI
- Circolo Tennis Fano - TRAVE 
- Palazzetto dello Sport - SAN LAZZARO
- Scuola primaria “Montesi” - S.ORSO 

PESARO
Scuola primaria “Don Milani” - VILLA S. MARTINO

INIZIO
7 GIUGNO
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Iniziata il 29 gennaio la Coppa Fano 2024 dell’Alma Park, con la firma
Csi Fano e Alma Juventus Fano, è l’appuntamento degli appassionati
di calcetto, ed è terminata il 7 marzo con una bellissima finale.
Dopo la fase iniziale le formazioni si sono affrontate ai quarti di finale:

ROSCIANO – LOKOMOTIV SANT’ORSO 3 – 5

AGRITURISMO IL GIARDINO – MALARUPTA 5 – 4

FUTSAL SANT’ORSO – VAGNINI ELETTRODOMESTICI 5 – 0

TALI E SQUALI – ALBOS 5 – 6

Quarti di finale combattuti dove anche le squadre meno attrezzate
hanno venduto cara la pelle dimostrando un notevole miglioramento.

Le semifinali sono state tiratissime e anche se si ripropone la stessa
finale dell’anno scorso Lokomotiv Sant’Orso e Agriturismo il Giardino
hanno dovuto sudare le fatidiche 7 camicie per approdare in finale.
LOKOMOTIV SANT’ORSO – FUTSAL SANT’ORSO   6 – 4
AGRITURISMO IL GIARDINO – ALBOS   7 – 5
Nella finale l’equilibrio è stato l’indice della gara fino a che il Lokomotiv
innescava la marcia vincendo la partita con tre gol di scarto.

LOKOMOTIV SANT’ORSO – AGRITURISMO IL GIARDINO 6 – 3.

Migliore giocatore del torneo Andrea Valeri del Futsal Sant’Orso
Capocannoniere della Coppa Fano 2024 Enco Sulkaj di Albos con
19 reti che ha preceduto Andrea Valeri con 12. Dietro a 7 reti Enrico
Battistelli di Vagnini Elettrodomestici e Denis Gaggi con il compagno
di squadra Lucio Alessandri dell’Agriturismo il Giardino.

U K M IV x N ’ Rx  xI
GGIìèIO  U  O pp  F N  Ì24

Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765

T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST

Lokomotiv Sant’Orso vincitrice della Coppa Fano ‘24

Albos semifinalista

Futsal Sant’Orso semifinalista

Il Miglior Giocatore 
Andrea Valeri

Il Capocannoniere 
Enco Sulkaj

Agriturismo il Giardino finalista della Coppa Fano ‘24



Deve attendere l’esito dell’ultima giornata della stagione regolare l’Alma Juventus Fano di calcio a
cinque per staccare il pass per i play-off di serie C1, che la squadra allenata per il sesto campio-
nato consecutivo da Luca Scapecchi disputerà qualora riuscisse a mantenere meno di dieci lun-
ghezze di ritardo dalla seconda in classifica. Attualmente gli all-blacks, già certi di consegnare agli
annali un comunque eccellente terzo posto, ne lamentano infatti nove dall’accoppiata composta
da Jesi e Nuova Juventina, che dal canto loro si contendono l’unica promozione diretta in palio.
All’ultima gara della regular season Jacopo Dionisi è compagni ci sono arrivati a margine di una
fine di febbraio ed un mese di marzo in cui hanno raccolto sette punti in quattro gare, vincendo
cioè contro Montelupone e Futsal Caselle, pareggiando col Bayer Cappuccini e perdendo col Tre
Torri Sarnano. Questo segmento di partite è iniziato col 3-3 riportato alla “Don Bosco” di Macerata,
dove contro il Bayer Cappuccini la doppietta di Roberto Abbruciati ed il gol di Damiano Giuliani,
le parate di Matteo Mentucci e qualche errore sottoporta nelle fasi conclusive hanno caratterizzato
la prestazione dei fanesi. Poi è maturata l’affermazione casalinga su un Montelupone affamato, in
quanto alla caccia di un risultato utile per evitare la roulette russa dei play-out, piegato 2-1 dalle
segnature di Davide Montesi e di Roberto Abbruciati. Dopodiché l’AJF è uscita battuta dallo scon-
tro diretto di Sarnano col Tre Torri, al termine di una sfida combattutissima nonostante le tante
assenze. Davide Montesi aveva provvisoriamente dimezzato lo svantaggio, prima del definitivo 3-
1 trovato in chiusura dai locali. Un passo falso prontamente riscattato a spese degli ascolani del
Futsal Caselle, presentatosi al “PalaTrave” con diversi elementi con trascorsi in A2 e B e regolato
dall’Alma Juventus con un 2-1 determinato dalle marcature di Damiano Giuliani ed Alberto
Pedinelli. E adesso sotto con l’ultimo ostacolo, rappresentato dalla trasferta del 5 aprile sul campo del tranquillo Cagli guidato in
panchina dall’indimenticato bomber degli all-blacks Giacomo “Gago” Giommi. In caso di qualificazione alla semifinale degli spa-
reggi per la B, il quintetto fanese incrocerebbe una tra il Pietralacroce ’73 e la stessa Tre Torri Sarnano.
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ALMA JUVENTUS FANO
TERZO POSTO FINALE PER L’ALMA

Renato ArcidiaconoGiacomo Pantoli

Marco Vitali

Matteo Mentucci Alberto Pedinelli

La formazione scesa in campo nell’ultima partita in casa con il Futsal Caselle, 
in alto da sinistra: Mentucci, Rondina, Arcidiacono, Pedinelli, Sperandini, Dionisi;
in basso: Giuliani, Abbruciati, Pantoli, Montesi,  Pietrelli, Patrignani

Giovanni Pietrelli

G x R N MI  pIZZERI
x.N.Flaminia, 2 Fano 0721.621264 - 334.7033860

gastronomiapizzeriapapagon.it

APERTO DALLEAPERTO DALLE
10,00 ALLE 22,0010,00 ALLE 22,00

Chiuso il Lunedì



22

SPIRITO GIOVANE PER I BRODETTI
DELLA OLD DEL FANO RUGBY
Quello della palla ovale è davvero uno sport che abbraccia diverse generazioni, ed il Fano Rugby dà la possibilità sin da bambini e fino
all’età adulta di praticarlo garantendo divertimento ed al contempo organizzazione. Oltre al settore giovanile griffato Techfem, alla prima
squadra targata Essepigi ed agli Scotadet del touch rugby, della grande famiglia rossoblù fa infatti parte a pieno titolo anche la Old.
Questa sezione della società fanese cominciò a muovere i propri passi nel luglio del 2013, quando i genitori di alcuni rugbisti hanno ini-
ziato ad allenarsi con la supervisione di Daniele Falcioni. Poi il gruppetto nel marzo del 2014 si aggregò alla Old di Pesaro, affrontando
assieme ad altre 20 formazioni ad un importante Torneo nel mitico stadio “Mario Battaglini” di Rovigo. Inizialmente, prendendo spunto dal
fatto di essere una compagine per così dire di “di contorno” rispetto all’attività principale societaria, assunse il nome di “Fagioletti”. Ben
presto però si passò all’attuale, ovvero “Brodetti”, riconducibile al piatto tipico della marineria fanese. Perché la “cottura fisica” di chi
apparteneva alla squadra era la stessa della tradizionale zuppa, ma sempre con tono autoironico si rivendicava anche la superiorità nel

gioco: <dèn el brudet ma tuti!>. Nel luglio 2016
venne finalmente organizzato il 1° Torneo del
Brodetto con la partecipazione dei soli
“Granchiavanti” Falconara, con successiva
estensione al resto dello stivale e presenze, tra
le altre, di Bassano, Modena, Ravenna, Roma,
Schio, Trento e Vicenza. Il lungo e duro periodo
del COVID purtroppo determinò una significati-
va flessione di giocatori, complice la possibilità
di praticare nel frattempo il touch rugby. Negli
ultimi anni grazie anche alla collaborazione con
gli “Amatori” Pesaro la Old sta comunque
riguadagnando quota, tant’è che il prossimo 6
luglio l’edizione 2024 del Torneo del Brodetto
sarà il pretesto per festeggiare alla grande il
decimo anniversario della fondazione. I
“Brodetti” si allenano due sere a settimana, par-
tecipando circa una volta al mese a competi-
zioni in programma in giro per l’Italia.

p èEU xI RIO MINOI   
GI O RE UU’ UM  p RK
All8Alma Par6 dopo diversi mesi di attesa finalmente b stata completa-
ta la struttura fissa coperta, che sarà aperta lateralmente durante l8e-
state. L8attività b cominciata venerdi 1) marzo con il primo torneo che
ha visto prevalere in finale la coppia Patrignani - Cioccia su Savelli -
Cocci. Torneo replicato il 22 marzo che ha visto vincere in finale la
coppia Bianconi - Volpi su Bindella - Neri.
Continua anche il campionato invernale che si concluderà nei prossimi
mesi che vede competere venti coppie di tutte le età.

I vincitori del torneo del 15 marzo Patrignani - Cioccia

I vincitori del torneo del 22 marzo Bianconi - Volpi

I finalisti del torneo del 22 marzo Bindella - Neri

I finalisti del torneo del 15 marzo Savelli - Cocci



GAGGI SUBITO TRA I PRIMI
10 DEL MONDIALE 2024
E’ con un nono ed un decimo posto
con distacchi minimi dai primissimi
che Marco Gaggi ha approcciato
l’edizione 2024 della categoria
Supersport 300 del Mondiale
Superbike, la quinta consecutiva nel
curriculum del ventenne pilota fane-
se del Team BrCorse di Arcore
(MB). Quest’anno la sua avventura
iridata è iniziata dalla pista spagnola
di Montmeló, che sorge ad una tren-
tina di chilometri da Barcellona,
dove si è corso il Pirelli Catalunya
Round. Nella Superpole di qualifica-
zione, in sella alla sua Yamaha R3
numero 43, aveva ottenuto la dicias-
settesima posizione nella griglia di
partenza di gara 1, che come gara 2
si è sviluppata all’insegna della
bagarre perché il gruppo è sempre
rimasto estremamente compatto col
continuo rischio di entrare in rotta di
collisione con le altre moto. <Voglio
guardare il bicchiere mezzo pieno –
premette Gaggi, testimonial di
Comune di Fano ed Amici Senza
Frontiere e sostenitore di
Fondazione Maruzza Cure Palliative
Pediatriche ed Associazione
Fibromialgia Italia AFI ODV –
Abbiamo preso punti importanti in
due gare molto difficili e combattute,
dove in mezzo al mucchio selvaggio
che si è creato l’errore era costante-
mente dietro l’angolo. Però siamo
stati bravi a gestire quella situazione
caotica, chiudendo in entrambe le
corse nella Top Ten. E non era affat-
to scontato anche alla luce delle
problematiche incontrate col nuovo
format, che prevede un solo turno di prove prima della Superpole di qualificazione. Il venerdì ancora non
eravamo a posto con la moto, ma in virtù del gran lavoro del Team, che ringrazio sempre come pure tutti i
miei sponsor, siamo riusciti a sistemare certi aspetti e trovare il giusto assetto già da gara 1. Diciamo insom-
ma che sono contento a metà per il weekend di Barcellona, con la testa comunque rivolta ad Assen deter-
minato a fare meglio>. Coi 13 punti incamerati Gaggi è nono ex aequo nella classifica generale, guidata a
quota 28 dal suo compagno di scuderia indonesiano Aldi Satya Mahendra e dallo spagnolo Iñigo Iglesias
Bravo (Fusport-RT Motorsports by SKM-Kawasaki). Il prossimo weekend del Mondiale 2024, il secondo di
otto in calendario, si svolgerà dal 19 al 21 aprile sullo storico circuito olandese di Assen. Dopodiché segui-
ranno i GP di Misano (Italia) 14-16 giugno, di Most (Repubblica Ceca) 19-21 luglio, di Portimao (Portogallo)
9-11 agosto, di Magny-Cours (Francia) 6-8 settembre, di Aragon (Spagna) 27-29 settembre e di Jerez de
la Frontera (Spagna) 11-13 ottobre, tutti trasmessi in diretta da Sky Sport.



LA FANUM FORTUNAE SCHERMA
SUGLI SCUDI COI SUOI TALENTI

C’era un prestigioso e meritato bronzo continentale all’interno dell’uovo di
Pasqua di Asia Volpi, la classe 2006 della Fanum Fortunae Scherma salita
sul terzo gradino del podio nella specialità della spada del Circuito
Europeo Under 23. Di scena a Sofia, in Bulgaria, che con la ungherese
Budapest ospitava questa rassegna, il talento emergente della società
fanese aveva conquistato la qualificazione nella fase a gironi grazie al suo
secondo posto, dopodiché non ha visto schiudersi le porte della finalissi-
ma a causa del 15-7 subito in semifinale contro la romena Emma Ekaterina
Sont. Comunque un eccellente risultato per la Volpi, che invece nella capi-
tale ungherese ad ottobre dello scorso anno aveva ricevuto l’ambito “World
Fair Play Awards” per il fair play nella categoria Youth della scherma.
Mentre lei teneva alto il tricolore italiano con la maglia azzurra una rappre-
sentanza della Fanum Fortunae Scherma partecipava invece alla famosa
trasmissione televisiva “Domenica Sportiva” negli studi milanesi della RAI,
dove hanno vissuto questa piacevole esperienza il presidente Ernesto
Langella, la vice-presidente Ilaria Langella, l’allenatrice Evelina Langella,
gli atleti Dario Cassano, Giulia Francolini e Mattia Scarpetti ed i soci Angelo
Langella ed Emiliano Tonelli. In precedenza in casa fanese si erano festeg-
giate anche le tante medaglie ottenute nel campionato regionale U14, ed
in particolare l’oro di Leonardo Grilli, l’argento di Alessandro Marcello ed il
bronzo di Andrea Fiacconi nella categoria Maschietti, l’argento di Giulia
Moricoli tra le Ragazze, l’oro di Vittoria Lucchino e l’argento di Deva Bertulli
tra le Allieve e l’argento di Matilde Bartolini ed i bronzi di Anais Fionda ed
Adele Squitieri tra le Bambine.



(EX PLAY TIME)
via Calamandrei 

1  1  CALCETTOCALCETTO
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2  2  TENNISTENNIS
1 terra rossa 1 terra rossa 

1 cemento  1 cemento  

3  3  PADELPADEL
COPERTICOPERTI

IN INvERNOIN INvERNO
E D’ESTATEE D’ESTATE

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

APP: Playtomic

almapark2021

Alma Park

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PADEL PADEL 
TENNIS TENNIS 

CALCETTOCALCETTO
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ARIETE – RIFLETTI 
Il mese di aprile vede la retrogradazione di Mercurio
proprio nel vostro segno; contemporaneamente avre-
te la presenza anche di Venere. Questo potrebbe star

a significare che il settore più evidenziato da queste stelle è quello
delle relazioni. Osserva e rifletti se è tempo di cambiare qualcosa:
anche nel look.

TORO – IRREQUIETEZZA 
Evento astrologico importantissimo: la congiunzione
Giove-Urano che può rendervi un po’ irrequieti ed
intolleranti verso ogni forma di costrizione e limitazio-

ne. È questo il momento per rendervi finalmente conto di ciò che
non va più bene e portare cambiamenti nei prossimi mesi.

GEMELLI – TRASFORMARE 
Plutone da qualche mese in aquario vi spinge a cam-
biare alcune cose della vostra vita. Sentite che qual-
cosa vi spinge fuori da un contesto che ora inizia ad

andarvi un po’ stretto con le sue routine. Marte nei pesci potrebbe
rendervi un po’ nervosetti. Scaricate con del movimento.

CANCRO – NUOVE STRADE 
Le quadrature dal segno dell’ariete vi spingono a
osservare alcuni aspetti della vostra vita e a cambiarli.
Ci sono cose che hanno fatto il loro tempo e voi avete

iniziato a guardare ben oltre il vostro giardino. Ci sono novità all’o-
rizzonte e una nuova vita si sta manifestando.

LEONE – LASCIAR ANDARE 
Di certo i pianeti in transito nell’ariete vi aiutano un po’ e
vi danno sostegno all’interno di un periodo ancora

impegnativo. Plutone dall’aquario non vi lascia tanto margine di
manovra: la vostra vita deve cambiare la dove non sentite più che la
vostra presenza è necessaria. Preparatevi a lasciar andare qualcosa.

VERGINE – TAGLIARE
Continua il periodo che possiamo descrivere “impe-
gnativo”. Marte si opporrà al vostro Sole e vi porterà a
vedere le situazioni per quel che sono. Tagliare la dove

non ci sono più frutti da far maturare, modificare e trasformare aspet-
ti della vostra vita oramai privi di interesse. Siete bravi a fare ordine!

APRILE Akash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – LE RELAZIONI 
Mercurio retrogrado sarà opposto assieme a Venere:
probabilmente le relazioni saranno quelle un po’ sotto

pressione. Potreste sentire che tutto il mondo vi è contro, ma non è
così: si tratta di avvicinarvi di più a chi ha la vostra setta frequenza
e sintonia.

SCORPIONE – PRENDERSI DEL TEMPO 
Avrete l’opposizione di Giove e Urano che si congiun-
gono in toro e questo potrebbe portare ad un confron-
to nelle relazioni. Potrebbero anche verificarsi eventi

inaspettati che vi mettono un po’ in crisi. Sentirete anche il bisogno
di allontanarvi un po’ da tutto. Prendetevi del tempo e rilassate i
nervi.

SAGITTARIO – RIFLESSIONI 
Potrebbe emergere in voi uno stato di sottile insoddi-
sfazione: è come se percepite che vi manchi qualco-
sa. Il periodo è utile per rimanere in ascolto e lasciar

che questa sensazione emerga. I pianeti in ariete possono comun-
que portarvi un raggio di sole. Non è ancora tempo per agire.

CAPRICORNO – CONGUAGLIO 
Da una parte le quadrature dei pianeti in ariete e dal-
l’altra il sostegno dei transiti in pesci e toro. Emerge un
periodo diviso a metà: se avete agito bene negli ultimi

anni, le energie sono molto buone. Se invece avete agito poco bene,
allora il tempo vi chiederà il conto. È una specie di “conguaglio”

AQUARIO – NUOVI VALORI 
Plutone prende forza e vi spinge a cambiare partendo
da una differente percezione interiore. I primi anni
saranno di pulizia per poi farvi ricostruire tutto con

nuove capacità e consapevolezze. Aprile può sollecitarvi a risco-
prire nuovi valori su cui basare la vostra vita.

PESCI – ENERGIA 
Marte passerà nel vostro segno anche se non si tro-
verà propri a suo agio. Tuttavia, potrebbe portarvi più

energia e forza vitale. Attenzione però a non stancarvi troppo per-
ché il vostro sistema immunitario può andare in stress e farvi fer-
mare se non lo fate voi.
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